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EDITORIALE

Grandi infrastrutture nel Veneto

Un anno dopo

Enzo Siviero a figuraccia rimediata

lo scorso anno dagli

amministratori veneti

regionali e provinciali (ma

anche i sindaci non hanno

certo brillato per coerenza

d'intenti, spinti più all'impe-

dire agli «altri» di operare

che ad operare loro stessi) in

occasione della visita lampo

dell'allora ministro dei Lavo-

ri pubblici Antonio Di Pietro

a Venezia (v. Galileo n. 83,

1996), in merito agli investi-

menti sulle infrastrutture —

indispensabili e indifferibili

da quanti decenni? — è servi-

ta di lezione, se è vero, co-

me sembra, che dopo un an-

no di intenso lavoro(il cui

merito va dato in primis alla

paziente opera di tessitura

condotta dall'assessore re-

gionale Gaetano Fontana),

almeno sulle grandi opereil

consenso è, se non unanime

{e quando mai?), certamente

assai vasto.

Con apposito protocollo

d'intesa, Pedemontana, Pas-

sante di Mestre, Romea

Commerciale, ma anche Alta

Velocità e Metropolitana Ve-

neta, sono state consegnate

dal presidente della Giunta

Regionale, Giancarlo Galan,

al presidente del Consiglio,

RomanoProdie al ministro

dei Lavori pubblici, il vene-

ziano Paolo Costa.
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AI di là dei vari distinguo

per i quali su ogni singolo in-

tervento ogni contributo al

dibattito - quando non stru-

mentale ai soli fini politici —

è assai utile per costruire una

progettualità definitiva, il ve-

ro successo è dato dall'aver

saputo concordare sugli o-

biettivi e sulle modalità —

procedurali e operative — per

raggiungerli in tempi ragio-

nevoli.

Proprio il gioco di squadra,

indipendentemente dalla co-

lorazione partitica, ha deter-

minato quella massacritica

necessaria per rompere il

circolo vizioso dei veti in-

crociati (peraltro ancora la-

tenti) per avviarsi finalmente

all'operare nell'interesse

della collettività.

Convinti assertori della ne-

cessità di informarei nostri

lettori in modo pronto e pun-

tuale, presenteremo quanto

prima la «Pedemontana»,

progetto sul quale maggiore

è la definizione anche — non

va dimenticato — in rapporto

all'ammodernamento della

viabilità di complemento nel

territorio attraversato che

comprendetre province: Vi-

cenza, Padova e Treviso, tra

le più vivaci e operose del-

l’intero Nord-Est.

OO

Meno conosciuto, e forse

menodefinito, almenoin al-

cune aree di elevato pregio

paesaggistico e di forte an-

tropizzazione, è invecel’in-

sieme degli interventi che

vanno sotto la denominazio-

ne di «Passante di Mestre»

(ma sarebbe ormai il caso di

trovare una dicitura meno

localistica, riconoscendo la

dimensione nazionale di un

vero e proprio «inferno» cui

sono obbligati gli automobi-

listi in transito verso l'Est).

La proposta, formulata dalla

Regione Veneto, comprende

un passante autostradale e-

sterno (Mira-Quarto) e una

nuova tangenziale (tracciato

cosiddetto dei Bivi sul quale

converge anchela priorità

d'intervento essendo ormai

al collasso l’attuale tangen-

ziale di Mestre con la sua

doppia e impropria funzione

di collegamento autostrada-

le).

In proposito, a noi sembre-

rebbe opportuno operare con

un'ottica meno invasiva, più

contenuta nei costi e, soprat-

tutto, più rispettosa dei luo-

ghi attraversati.

Pur confermandola priorità

immediata per il tracciato dei

Bivi, è anche possibile, senza

traumi significativi e operan-

do nei dovuti modi, indivi-

duare una seconda opera
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viaria con funzione di colle-

gamento tra Marghera e l'ae-

roporto Marco Polo (v. Gali-

leo 94).

In tal modosi scaricherebbe

gran parte del traffico locale

dall'attuale tangenziale di

Mestre che potrebbe così

riacquisire la sua funzione

primaria di tipo autostradale

conallargamento a tre corsie

per senso di marcia, elimina-

zione delle barriere terminali

e introduzione di caselli do-

tati di porte ad alto livello di

automazione in corrispon-

denza degli svincoli sulla

viabilità ordinaria.

Quest'ultima operazione

può essere svolta con mode-

sti ridisegni dei rami di svin-

colo, prevedendoil consoli-

damento degli impalcati (or-

mai molto degradati dopo

anni di mancata manuten-

zione) al fine di ripristinare i

necessari livelli di sicurezza

strutturale, oggi sicuramente

ridotti.

Quanto al Passante esterno

Mira-Quarto, esso può man-

tenere la sua validità territo-

riale limitatamente alla «cu-

citura» di tratti di viabilità or-

dinaria provinciale e comu-

nale, comeservizio «di gron-

da» per transiti prevalente-

mente locali di smistamento

tra varie zone produttive.

L'insieme di queste propo-

ste porta a una migliore effi-

cienza complessiva, con la

razionalizzazione degli in-

terventi sia in termini territo-

riali(minori impatti) sia in

termini temporali (opere ese-

guibili in 4-5 anni in più con

stralci consequenziali tenen-

do debito conto delle obietti-

ve difficoltà di aprire il can-

tiere nella tangenziale di Me-

stre), sia in termini economi-

ci (impegno di spesa dimez-

zato rispetto alle previsioni

del progetto regionale, ovve-

ro dello stesso ordine di

grandezza del finanziamento

statale comunque necessario

per la realizzazione del solo

raccordo autostradale).

00

Certo non vorremmo, con

questa ipotesi, ostacolareil già

difficile cammino dell’accor-

do quadro, ma il significato

principale dei progetti prelimi-

nari è, per l'appunto, misurare

la fattibilità mentre il convinci-

mentosi forma dal confronto

di idee, senza pregiudizi e

senza secondi fini, con grande

pazienza e con quella dose di

«buon senso» ampiamente di-

mostrata dall'assessore regio-

nale Gaetano Fontana nel suo

incessante peregrinare da un

Comune all’altro, da una Pro-

vincia all'altra, fino al raggiun-

gimento di un consenso ragio-

nevolmente ampio. Grazie as-

sessore, in questo siamo con

lei. ©
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PROGRAMMAZIONE SOCIO-ECONOMICA

Trasporto aereo e tecnologie

 

aerospaziali per il SISTEMA PADOVA

Renzo Sacco

Presidente della Provincia

di Padova

Note sul convegnointernazio-

nale «Il Nord-Est verso il terzo

Millennio: ruolo del trasporto

aereo, degli aeroporti e delle

attività aerospaziali», tenutosi

nell'Aula Magnadella Facoltà

di Ingegneria, 25 giugno 1997

‘iniziativa della Provincia

di Padova di promuovere

il convegno internaziona-

le sul trasporto aereoe sulle at-

tività aerospaziali in collabora-

zione con l’Università e con

l'ITA (Institut du Transport Aé-

rien) di Parigi prende spunto

dai compiti di programmazio-

ne che la legge 142/90 (riguar-

dante le autonomie locali) as-

segna alle Province.

Certamente una delle condi-

zioni fondamentali per assolve-

re con efficacia edefficienzai

compiti di programmazione è

quello di conoscere le esigen-

ze, le risorse e i vantaggi com-

petitivi del territorio.

È compitoistituzionale del-

l’Amministrazione predisporre

il Piano Territoriale Provinciale

anche con l'individuazione

delle maggiori infrastrutture lo-

gistiche e con l'indicazione

delle principali linee di comu-

nicazionenei sistemi di tra-

sportoa livello regionale, na-

zionale e internazionale.

A tal proposito si osserva che

lo sviluppo e la competitività

del «Sistema Padova» risultano

fortementeorientati alla mobi-

lità internazionale divenuta

considerevole per le molteplici

attività socio-economiche e

produttive. Infatti la crescente

domanda di comunicazioni in-

ternazionali è dovuta alle esi-

genzedel settore manifatturiero

e del settore terziario del comu-

ne capoluogoe di altri impor-

tanti comuni e distretti produtti-
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vi della provincia, di Padova-

Fiere, del Bacino termale, delle

iniziative congressuali e scien-

tifiche dell'Università e, non ul-

timo, delturismo culturale e di

quello religioso che avrà una

forte crescita, nella Città del

Santo, peril «Giubileo 2000».

Si devono pertanto risolvere

organicamente i problemi del-

l'efficienza logistica delle co-

municazioni internazionali per

il traffico d'affari, per quello tu-

ristico e per l'aeromerci di tutto

il sistema territoriale della pro-

vincia, trovando anche le solu-

zioni più adeguate e funzionali

perl'accessibilità alla rete dei

servizi aerei internazionali at-

testata sullo scalo regionale di

Tessera.

Nel convegnosi è affrontato

un gruppo di argomenti con-

nessi con i servizi aerei e con

gli aeroporti, allo scopo di dare

gli indispensabili input cono-

scitivi su temi, come ad esem-

pio quello dell'analisi e della

previsione della domandadi

trasporto aereo, che sono poco

conosciuti non solo nella pro-

vincia di Padova ma in tuttoil

Venetoe il Nord-Est. Nell'era

di globalizzazione è infatti im-

pensabile che temi di tale natu-

ra possano rimanere confinati

in ambitiristretti quando, inve-

ce, devono venir affrontati e

devono interagire in sistemi

territoriali sufficientemente va-

sti com'è il Nord-Est d'Italia.

Un secondo gruppo di argo-

menti riguarda le attività aero-

spaziali intese nel matrimonio,

ormai consolidato in tutti i pae-

si tecnologicamente avanzati,

tra le tematiche aeronautiche e

quelle spaziali.

Tenendo presente che trai

compitiistituzionali delle am-

ministrazioni provinciali, non

sempre capitiall’interno delle

amministrazioni stesse, vi è an

che quello di contribuire agli

indirizzi regionali della pro-

grammazione socio-economi-

ca territoriale, la Provincia di

Padova ha individuato, soprat-

tutto per la presenza di realtà

operative come il CISAS del-

l'Università, il CRAV di Abano

Termee le Aeronavali di Tesse-

ra, un concreto potenziale di

sviluppo a beneficio delsiste-

ma provinciale e di quello re-

gionale nella nicchia delle alte

tecnologie e dei servizi innova-

tivi associati al mondodell’ae-

rospazio. Sono indubbiamente

attività ad alto valore aggiunto

che apronoal territorio nuovi

orizzonti verso la crescente do-

manda di tecnologia, di ricerca

e sviluppo, di presenza interna-

zionale, di formazione e di in-

novazione.

Si tratta in definitiva di garan-

tire al territorio nuove nicchie

di sviluppo e nuovi vantaggi

competitivi affinché Padova,il

Veneto e le altre regioni del

Nord-Est italiano possano ri-

manere, anche all'avvio del

terzo millennio, nel «club» del-

le città più dinamiche d'Europa

e del mondo, &



 

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

| | ruo | 0 d e | | ? A r t I g I an at 0 Abbiamochiesto qualesia il ruolo attuale dell'Artigianato nei con-

fronti dell'urbanisticacittadina al Presidente del mandamento di Pa-

ne Ì t essu to Ur ba no dovaCittà dell’Unione Artigiani, Maurizio Mazzari. «È nella logica

delle cose — precisa Mazzari entrare nel merito di una questione

d ® Ì | a C I ttà d I P a d 0 V a che nonè di scarsa rilevanza se vogliamo mantenere per Padova u-

na dimensione “a misura d'uomo” e se non vogliamochelo svilup-

 

o della città sia prefisurato senza l'apporto fondamentale di unap pretig Pp

; . i categoria che ne è stata, nei secoli, l'artefice della crescita e del-
L'argomento, dibattuto da anni, sembra trovare in questo 5 nel ' !

è (7 si esa re l'affermazione».
periodo ulteriori motivazioni peril suo approfondimento

Parole chiare, che testimoniano di una certa «sofferenza» da parte

dell'Artigianato, maturata nel corsodegli anni in seguitoalla pro-

gressiva espulsione delle botteghe artigiane dal centro storico. Una sofferenzaalla qualegli artigia-

ni intendonoora porre unfreno.

«Diciamo che la nostra azione dura da diverso tempo — mette in evidenza Mazzari — ed ha avuto

comeinterlocutrici varie Amministrazioni; nei confronti di quella attuale stiamo cercando un

confronto che ci porti a risultati concreti».

In altre parole, servonofatti: nuovi spazi per l'artigianato e una politica che non penalizzi il settore.

«Abbiamoaffidato a un professionista — continuail presidente di Padova Città dell'Upa — lo studio

per un inserimento delle impreseartigiane nel tessuto urbanistico cittadino. Intendiamo,in que-

sto senso, avere un ruolo non marginale nel progetto dei cosiddetti “centri civici” che potrebbero

(e il condizionale in via preventiva è d'obbligo) avere una loro valenza per una complessiva riva-

lutazione delterritorio».

Comedire: l'Artigianato, da sempre, a Padova è stato un protagonista ... lo vuole essere anche nel

terzo millennio.
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INFORMATICA E IDROLOGIA

I SISTEMI INFORMATIVI TERRITORIALI

dei Consorzi di bonifica
 

S. De Pietri!

S. Grego2

U. Niceforo?

G. Paulon4

! Ingegnere, capoufficio tecnico del Con-
sorzio di bonifica «Valli Grandi Medio
Veronese» di Legnago (Vr)

2 Ingegnere, direttore tecnico del Consorzio
di bonifica «Pianura Veneta tra Livenza e
Tagliamento» di Portogruaro (Ve)

Ingegnere,direttore del Consorzio di bo-
nifica «Pedemontano Brenta» di Cittadella
(Pel)

4 Agronomo, capoufficio agrario del Con-
sorziadi bonifica «Pianura Veneta tra Li-
venza e Tagliamento»di Portogruaro (Ve)

td

1. Introduzione

Tra le principali funzioni isti-

tuzionali attribuite ai Consorzi

di bonifica rientra il complesso

delle attività riguardanti la rea-

lizzazione e la gestione del si-

stemadi canali, a cielo aperto e

in pressione, di manufatti ed

impianti di sollevamento che,

capillarmente distribuiti nel ter-

ritorio, a seconda della loro na-

tura, assicurano il regolare de-

flusso degli apporti meteorici o

la derivazione e distribuzione

delle acque utilizzate per lo

svolgimento della pratica irri-

gua.

Tale complesso di opere costi-

tuisce una componente fonda-

mentale e insostituibile dell’as-

setto del territorio, in quanto di-

rettamente correlato alla con-

servazione della sicurezza i-

draulica e dell'assetto produtti-

vo relativamente alle aree agri-

cole come a quelle urbanizzate.

Alfine della razionalizzazione

e del miglioramentodell'effi-

cienza delle suddette attività,

alcuni Consorzi del Veneto

hanno avviato specifiche espe-

rienze perl'utilizzo di strumen-

ti informatici atti alla cataloga-

zione in forma automatizzata

dei dati territoriali, in particola-

re quelli relativi alle opere di

bonifica in gestione.

Tali esperienze costituiscono

il primo passo verso la costru-

zione di più ampi Sistemi Infor-

mativi Territoriali (SIT), destina-

ti in futuro a sostituire i tradizio-

nali metodi di archiviazione,

gestione ed analisi dei dati ri-

guardantiil sistema idraulico

ed il territorio in genere, L'ap-

plicazione di queste tecnologie

consentedi gestire le informa-

zioni in modo più efficace, e

fornisce un valido supportoalla

pianificazioneterritoriale, ga-

rantendo una maggioretraspa-

renza nei confronti dei soggetti

pubblici e privati che usufrui-

sconodell'attività dei Consorzi

di bonifica.

PerSIT si intende una struttura

complessa costituita da:

e dati ed informazioni che ca-

ratterizzanoil territorio;

+ metodi e strumenti (non ne-

cessariamente informatici),

per la gestione di tali infor-

mazioni (operazioni di cata-

logazione, aggiornamento,

consultazione);

* metodi e strumenti perla re-

stituzione e rappresentazione

delle informazioni archiviate

e delle relative elaborazioni.

Il fatto di poter gestire i dati

tramite sistemi computerizzati

aggiungeal SIT alcune peculia-

rità molto utili, quali:

* la possibilità di gestire, orga-

nizzare e restituire — in tempi

brevi e con estrema facilità —

grandi quantità di dati;

® |a possibilità di disporre di

informazioni sulle caratteri-

stiche delle opere e degli am-

biti territoriali di interesse,

congiuntamentealla rispetti-

va ubicazione geografica;

e la possibilità di gestire le

informazioni singolarmente

o per aggregati, attraverso

l'applicazionedi criteri di se-

lezione;

la disponibilità di strumenti

di analisi di tipo geografico,

che si basano,cioè, sui rap-

porti spaziali tra gli elementi

rappresentati (sovrapposizio-

ne ed incrocio di tematismi,

Si riferisce di un lavoro svolto nel giugno 1996da parte di alcuni Consorzi di bonifica del Veneto da diversi anni impegnati nell’uti-

lizzo delle tecnologie informatiche per l'archiviazione e la gestione dei datiterritoriali.

Le attività condotte hanno riguardatoin particolare la catalogazione ditutte le informazioni disponibili relative alla rete idraulica,

di scolo ed irrigua, e la successiva organizzazionefinalizzataall'impiego delle stesse nell’ambito delle attività ordinarie di gestione

e comesupporto decisionalealle scelte di programmazione,pianificazione ed elaborazione progettuale.

Dalconfronto delle esperienze condotte dai singoli Consorzi è emersal'esigenza di un indirizzo comuneperla predisposizionedi

banche dati geografiche omogenee.

Il lavorodicuiquisi riferisce mira a tale obiettivo, fornendo opportuniindirizzi operativi, con i quali in futuro sarà possibile lo

scambiodi dati tra singoli Consorzi di bonifica ed inoltre la realizzazione di un Sistema Informativo Territoriale a scala regionale,

che troverebbe un'impostazione già determinatae tarata sulle esigenze concrete dei soggetti effettivamente operantinelterritorio.
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raggruppamenti, analisi di

rete ecc.);

la gestione integrata di ele-

menti ed informazioni di na-

tura e provenienza diversi,

come ad esempio immagini

o fotografie (formato raster) e

rappresentazioni basate su e-

lementi come punti, linee o

superfici (formato vettoriale),

Con l'ausilio dello strumento

informatico, pertanto, è possi-

bile la raccolta ed il continuo

aggiornamento deidati relativi

al territorio, provenienti da di-

versi settori ambientali e da di-

versi utenti all'interno di un

progetto coordinato; dati che,

poi, possono essere messiin re-

lazione, generando nuova

informazione. Diviene possibi-

le, cioè, procedere ad elabora-

zioni, simulazioni e collega-

menti che costituiscono ogget-

tivo e valido supporto alle deci-

sioni nell'ambito della gestio-

ne, pianificazione e progetta-

zione.

2. Definizione di una banca

dati geografica di riferimento a

uso dei Consorzidi bonifica

Per perseguire l'obiettivo ge-

nerale di poter condividerei

dati fondamentali e poterne da-

re una identificazione geografi-

ca univoca, è fondamentale

che la banca dati geografica

contenga una parte principale

comunea tutti i Consorzi di bo-

nifica e che l'impostazione del

SIT abbia quindi una base co-

mune.

Per realizzare un nucleo co-

Tratta

® Nodo - Manufatto importante

DM Manufatti minori

| Limite di tronco

munee condivisibile nella ban-

ca dati, occorre dettagliare le

seguenti attività (approfondite

nei paragrafi successivi):

* identificazione degli elemen-

ti fisici da rappresentare, del-

la relativa ubicazione e delle

modalità di archiviazione

tramite opportuna codifica;

e definizione del modello se-

condoil quale si intende rap-

presentare la realtà i cui ele-

menti sono oggetto di catalo-

gazionenella banca dati;

e analisi delle corrispondenze

tra elementifisici reali (ope-

re, ambititerritoriali) e gli e-

lementi geometrici di rappre-

sentazione;

e analisi delle possibilità di

composizione degli elementi

semplici in elementi com-

plessie relativa ripartizione

degli attributi descrittivi;

e definizione deidati informa-

tivi di base costituenti la par-

te comunedella bancadati

da associare a ciascuna 0-

pera.

3. Identificazione geografica

e codifica degli elementi

geometrici

Analizzati i metodi più diffusi

per la gestione informatizzata

dei dati territoriali riferiti ad o-

   

  

  Confluenza

Ca
Verso deflusso

perea rete, si è ritenuto oppor-

tuno adottare una impostazio-

ne sullo schema «arco-nodo».

Il modello prevede che siano

individuati, nelle reti idrauli-

che,tutti i punti singolari (nodi)

corrispondenti a confluenze,

diramazioni, origini, foci, ma-

nufatti, punti di variazionesi-

enificativa della dimensione o

della tipologia della sezione. A

ciascun nodo viene quindi at-

tribuito un codice progressivo

di identificazione.

L'unità elementare degli ele-

menti lineari (arco) viene indi-

viduata da due nodi successivi,

uno di monte ed unodi valle.

Per catalogare questi elementi

secondo uno schema adattoal-

la realtà particolare della Boni-

fica, si è studiata un'apposita

codifica. La codifica deltratto è

un numero composto dal codi-

ce del nodo di monte e da quel-

lo del nododi valle; ciò dà mo-

do di definire il verso di percor-

renza dell'arco, secondola di-

rezione prevalente di deflusso.

L'attribuzione del verso di per-

correnza rende applicabili mo-

delli di simulazione dei deflussi

e quindi fornisce notevoli po-

tenzialità al sistema. | punti di

confine, in comunetra più Con-

sorzi o di competenza non con-

sorziale, presentano una codifi-

 

SIT e Consorzi di bonifica

Fig. 1. Schematizzazionedella
Rete idrografica: tratta, tronco,

nodo.

ca apposita e riconoscibile.

Ogni tratto di rete può essere

suddiviso in tronchi a caratteri-

stiche omogenee, ciascunoi-

dentificato da una sezione. L'in-

sieme delle sezioni consente,

poi, la definizione del profilo

longitudinale del corso d'acqua.

Ogni tratto elementare di ca-

nale viene associato a una su-

perficie scolante; analogamen-

te, letratte dei canali e delle

condotte irrigue vengono asso-

ciate al bacino rispettivamente

servito.

Un esempio grafico è riporta-

to nella figura 1.

 

4. Definizione del modello

della parte comune

delle banche dati geografiche

Il modello di riferimento — a

partire dal quale sarà possibile

sviluppare, in una secondafa-

se, nuovi archivi e attributi — è

quello che prevede le seguenti

entità:

e reti a pelo libero: canali di

scolo, misti ed irrigui, tratte

di rete, nodi di rete, tronchi

di canali, manufatti, impian-

ti, bacini di scolo, bacini irri-

gui, derivazioni idriche, ca-

nalette;

reti a pressione (pluvirrigue):

reti pluvirrigue, tratte di rete

pluvirrigua, nodi di rete plu-

virrigua, manufatti pluvirri-

gui, bacini pluvirrigui.

Nella figura 2 si evidenzia la

struttura delle informazioni e il

loro collegamento, con riferi-

mento esemplificativo alle reti

a pelolibero.
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Polilinea

CANALI SCOLO/MISTI TRONCHI CANALI
ed IRRIGUI(a pelo libero) SCOLO/MISTI ed IRRIGUI

CODICE CANALE Re CODICE TRONCO

[| Codice Bacino Irriguo Codice Tratta

| Codice Bacino Scolo

Punto Polilinea

NODI TRATTE
(Topologia Grafo) (Topologia Grafo)

CODICE NODO CODICE TRATTA

>|] Codice Canale

Punto £_T_ Punto

IMPIANTI MANUFATTI
Puntuali Puntuali

CODICE IMPIANTO CODICE MANUFATTO [=

Codice Canale Codice Tratta

Codice Nodo __l Codice Nodo

Codice Canale

ZArea

BACINI DERIVAZIONI
SCOLO IDRICHE

CODICE BACINO CODICE CONCESSIONE

bo Codice Codice Canale
Bacino di appartenenza N. Elenco Mag. Acque-

Codice Tratta associata Genio Civile

Codice Nodo associato

AF Area Polilinea

BACINI CANALETTI
IRRIGUI (Bocchetti)

I CODICE BACINO CODICE CANALETTA

Codice Cod, Manufatto di origine ]

Bacino di appartenenza Cadieu'daani iu    
Fig. 2. Struttura delle informazioni e il loro collegamento, conriferi-
mento esemplificativo alle reti a pelo libero.

5. Corrispondenzatrale entità

e gli elementi geometrici

rappresentativi

Unadelle potenzialità di mag-

gior rilievo offerte da un SIT è

quella di conservare e gestire

tutte le informazioni che riguar-

dano le reciproche relazioni

spaziali tra i diversi elementi

rappresentati, come la distan-

za, l'ordinamento, la connes-

sione,l’adiacenza,l'inclusione,

aspetti che nel complessodefi-

niscono la «topologia» dell'ele-

mento,

La rappresentazione spaziale

degli oggetti rappresentati nel

SIT (canali, manufatti, bacini,

ecc.) dipende dal tipo di ele-

mento geometrico che a cia-

scunodi essi viene associato.

Nel caso in esame sono stati

utilizzati, come sopra precisa-

to, tre tipi di elementi geometri-

ci: punto,linea ed area. Tutti gli

oggetti riferiti alla medesima

«entità» vengono rappresentati

con un'unica topologia. Per e-

sempio, tutti i manufatti sono

rappresentati da un elemento

geometrico puntiforme, mentre

tutti i canali corrispondonoad

elementilineari.

Per gli oggetti puntiformi la

rappresentazione spaziale è af-
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fidata ad una coppia di coordi-

nate cartografiche (sistemadiri-

ferimento Gauss-Boaga); gli og-

getti lineari si rappresentano at-

traverso una sequenza ordinata

di coppie di coordinate carto-

grafiche,tali da ricostruire tra-

mite una spezzatail tracciato

seguito; gli elementi areali sono

definiti da un puntodi riferi-

mento (centroide) e da una suc-

cessionedi linee di delimitazio-

ne formanti un contorno chiu-

so. Alcune entità non sono as-

sociate ad elementi geometrici,

o perché contengonosolo infor-

mazioni di carattere descrittivo

(per esempio, le concessioni i-

driche), o perché esse stesse de-

rivano dalla unione di elementi

gerarchicamenteinferiori.

A questo riguardoil sistema

prevede delle correlazioni fra

elementi, riconducibili ad un

modello gerarchico del tipo

«padre-figlio», secondoil quale

una o più entità elementari (es.

tratta di canale) sono legate ad

un unico oggetto di ordine su-

periore (es. canale).

6. Informazionidescrittive

associate alle entità

Stabilite le entità da trattare,

occorre definire le singole in-

formazioni (attributi) da asso-

ciare ad ogni opera.

A tale scopo sonostate indivi-

duatetre categorie di attributi:

* attributi chiave (obbligatori):

riguardanoi dati necessari

perla identificazione univo-

ca di ogni singolo elemento e

altre informazioni necessarie

per stabilire le relazioni tra

diverseentità;

attributi descrittivi principali

(necessari): riportano le infor-

mazioni primarie utili perle

elaborazioni statistiche ed i

calcoli idraulici;

attributi descrittivi seconda-

ri (consigliati): registrano

informazioni utilizzate per e-

laborazioni ed analisi parti-

colari,

Nella figura 3 sono riportatial-

cuni casi di esempio.

7. Formato standard

peril trasferimentodeidati

alfanumerici e geometrici

Sono stati definiti i formati

standard peril trasferimento dei

dati, sia alfanumerici che geo-

metrici. Per i dati alfanumerici

si adotta un formato conven-

zionale riconosciuto dai più

diffusi database e prodotti GIS

{Geografical Information Sy-

stem: sistema informativo geo-

grafica) disponibili sul mercato.

Relativamente ai dati grafici è

stato definito un formatodi

scambio in codice ASCII che

prevede unospecifico tracciato

record per ciascuna categoria

di elemento topologico (topo-

logia puntiforme, lineare ed a-

reale).

8. Prospettive di ampliamento

Quantofin qui trattato si riferi-

sce alla banca dati informatica

delle Opere di Bonifica; nel suo

sviluppo ad un ambito più vasto

quale quello del Sistema Infor-

mativo Territoriale Consorziale

nascono alcune prospettive di

ampliamento. Tali prospettivesi

basanosulla gestione in apposi-

ti archivi, sempre collegati al

supporto cartografica, di ulte-

riori elementi quali:

e particelle catastali, con pos-

sibilità di acquisire le cono-

scenze sulle proprietà degli

immobili, utili ai fini dello

sviluppo deiPiani di classifi-

ca degli immobili peril ripar-

to della contribuenza, della

gestione dell'irrigazione, del-

la cura dei procedimenti per

la costituzione di servitù ed

espropri;

tematismi particolari (geolo-

gici, idrogeologici, agrono-



CANALI DI SCOLO, MISTI ED IRRIGUI
TopoLoGia NESSUNA

CAR. |Enumerato

 

TRONCHI CANALE SCOLO,MISTI ED IRRIGUI

MANUFATTI

 

TOPOLOGIA POLILINEA

CHIUSA,TRAPEZIA SEMPLICE,
TRAPEZIA CON GOLENA,
IRREGOLARE, CIRCOLARE,

per

IDRAULICI(v.elenco apposito) —__
Solo nel Manufatti minori NON

SOSTEGNO, SALTO DI
FONDO/SCIVOLO, SCARICO
(EMISSIONE), BOTTE SIFONE,
PONTE CANALE, PONTE
STRADALE, INCROCIO RASO,

Fig. 3. Attributi (Ord.: ordinamento categorieattributi: 1: obbligatori; 2: accessori; 3: consigliati).

mici, ecc.), per la conduzio-

ne degli studi preliminari ai

lavori di pianificazioneterri-

toriale svolti dai Consorzi

(Piani Generali di Bonifica e

Tutela del Territorio Rurale) e

daaltri Enti, nonché dei suc-

cessivi aggiornamenti;

strumenti urbanistici, con l’in-

dividuazionedei vari gradi di

impermeabilizzazione del

territorio ai fini della valuta-

zione dei deflussi nelle retii-

drauliche e per le suddette at-

tività di pianificazioneattri-

buite ai Consorzi di bonifica,

alla luce della L.R. 1/1991;

* reti tecnologichedi vario ti-

po, in particolare quelle che

hanno una importante inter-

connessione con la gestione

consorziale (per esempio le

fognature bianche, per le

quali risulta di estremo inte-

resse conoscere l'impatto in

termini di portata di scarico

nella rete di bonifica);

* scarichi nelle reti consorzia-

li, al fine di valutarei rischi di

inquinamento,di rendere

più efficace il monitoraggio

qualitativo in corso di at-

tuare le misure di tutela per

le quali la L.R. 1/1991 asse-

gna la competenza dei Con-

sorzi di bonifica ecc.

Per lo sviluppo delle potenzia-

lità sopra accennatee di altre

che dovessero emergeresiritie-

ne di notevole utilità adottare

un sistema di omogeneizzazio-

ne analogo a quello di cui qui

si è riferito. È da prevedere

quindi l'applicazione della pre-

sente proposta di standardizza-

zione agli altri ambiti, quando

saranno sviluppati.

9, Considerazioni conclusive

Il modello strutturale proposto

definisce degli standard di codi-

fica e di impostazione delle

banchedati finalizzati adassi-

curare la capacità di interrela-

zione tra gli archivi informatici

gestiti da Enti diversi.

 

SIT e Consorzi di bonifica

L'applicazione dei costituendi

Sistemi Informativi Territoriali

fondati sutale linguaggio comu-

ne porterebbe ad un netto incre-

mentodelloro valore, in quanto

consentirebbeil dialogo con i-

stituzioni territoriali operanti a

differenti livelli.

Per esempiosarebbe possibile

costituire nell’ambito del SIT un

Piano Generale di Bonifica e

Tutela del Territorio Rurale co-

stantemente aggiornato inli-

nea da parte di ogni Consorzio;

la capacità di interrelazione

informatica renderebbe possibi-

le, a quel punto,la gestioneotti-

male anche del cosiddetto «Pia-

no dei Piani», cioè quello che

dovrebbe diventare il Pianodi

Bonifica Regionale, consenten-

done una reale operatività e ca-

pacità propositiva.

Tale strumento,a sua volta, po-

trebbe divenire un supportofon-

damentale per la costituzione

dei Piani di Bacino (L. 183/

1989); la dettagliata scaladirife-

rimento, associataall'estensione

della banca dati all'intero terti-

torio regionale, renderebbein-

fatti disponibile una mole consi-

stente di informazioni con ele-

vato grado di precisione in

quanto provenienti «clal basso»,

cioè da chi effettivamente cono-

sce e gestisce direttamenteil ter-

ritorio. Inoltre la possibilità di

mantenere un rapporto stretto

conrealtà a scala ancora piùri-

dotta, quali gli enti locali, gene-

rerebbe un flusso di informazio-

ni tale da assicurare ulteriori po-

tenzialità al sistemae alla ge-

stione connessa. Tutto ciò è

concretamente possibile solo at-

tuando un'effettiva omogeneiz-

zazione delle banche dati quale

quella qui descritta. Un esempio

concreto è quello già in atto nei

Consorzi di Bonifica presso cui

operanogli autori, ove i Sistemi

Informativi Territoriali sonostru-

menti già ad avanzatostadio di

sviluppo. ©
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VIABILITÀ

L’IDROVIA PADOVA- VENEZIA

Un'opera che va completata

Dino Gamba

Già Direttore

della Z.1.P.

Risposta a Ivo Rossi

presidente del gruppo

dei Verdi

nella Regione Veneto

 

Chi ha voluto lo sperpero del

pubblico denaro?

Nell'Idrovia Padova-Venezia so-

no stati investiti sinora circa 100

miliardi ma le opere realizzate

non essendo state completate

non sono funzionali anzi essi ver-

sano in condizioni di degrado.

Questa situazione è certamente

deplorevole, ma la sua causa pri-

maè stata la sospensionedeila-

vori imposta, per pura strumenta-

lizzazione politica, al Governo

Regionale. Si è addirittura ottenu-

to che la Regione rinunciasseallo

stanziamento di 14 miliardi, im-

mediatamente spendibile, con-

cesso dal FIO 1984 sulla base, è

opportunoricordarlo, di un’anali-

si costi-benefici che avevaallora

dimostrato la validità dell'opera!.

Senza queste opposizioni l’opera

sarebbe probabilmentefinita il

traffico stradale sulla direttrice Pa-

dova Venezia sarebbe alleggerito

di molte centinaia di migliaia di

tonnellate all'anno. Chi ha voluto

tutto questo ha nome e cognome.

Ad esempiolo stesso Ivo Rossi,

che oggigrida allo scandalo per

lo sperpero del pubblico denaro,

ma che non ha avuto incertezze

nell’imporre la sospensione nella

realizzazione dell'idrovia, che di

tale sperpero è la causa prima.

L’idrovia non producealcun defi-

cit (a parte le spese di manuten-

zione per impianto improdutti-

vo).

Il deficit che Ivo Rossi denuncia

sarebbe in realtà un mancato gua-

dagno, quello potenzialmente

derivante dalla disponibilità dei

proventi della vendita delle aree

del programmato porto interno di

Padova: Rossi commisura il man-

cato guadagnoagli interessi pas-

sivi sui proventi?.In realtà, se per

ipotesisi rinunciasse alla realiz-

zazione dell’Idrovia Padova-Ve-

nezia, non sarebbe possibile,

nemmenoper legge, destinare i

terreni espropriati per la sua rea-

lizzazione a insediamenti indu-

striali. | precedenti proprietari, u-

na volte accertata l'impossibilità

di realizzazione dell’opera,in re-

lazione alla quale avevano subito

l'esproprio, potrebbero richieder-

ne la retrocessione, Per un diver-

so uso occorrerebbe quindi riav-

viare nuove procedure espropria-

tive,

La navigazione interna è assolu-

tamente competitiva, per la qua-

lità del servizio, con altri modidi

trasporto.

La qualità del servizio offerto dal

trasporto idroviario è, quando

l'infrastruttura possiede determi-

nate caratteristiche, di altissima

qualità.

* Studi recenti hanno dimostra-

to che i costi esterni determi-

nati dal trasporto idroviario

(inquinamenti acqueo-aereo-

acustico, incidenti, consumo

di suolo) sono poco più di un

ventesimo di quelli relativi al-

l'autotrasporto e un quarto di

quelli della ferrovia. Poiché

questi costi ricadono sulla col-

lettività è quest'ultima che

consegue il vantaggio derivan-

te dalla loro economia.

e Iltrasporto idroviario è molto

vantaggioso anche perle im-

prese.| costi operativi sono in-

fatti inferiori del 20-30%a

quelli dell'autotrasporto.In

particolare va tenuto presente

che la sua minorvelocità ri-

spetto alla strada è almeno

parzialmente compensata dal-

la possibilità di viaggiare ven-

tiquattro ore su ventiquattro

senza alcuna interruzione nel-

le giornate festive e dalla prati-

ca assenza di incidenti, che

possano bloccareil flusso di

traffico.

Sono queste le ragioni che spin-

gonoi Paesi europeia sviluppare

le loro reti idroviarie e gli opera-
 

OPERA SENZA FUTURO, DESTINATA A

SPERPERARE ALTRO DENARO PUBBLICO

Ivo Rossi

da /l Gazzettino di Padova, 13 agosto 1997

Ha suscitato un dibattito la presentazione della pro-

posta di legge, quella sul futuro dell'Idrovia Padova-

Venezia, che si pone l’obiettivo di definire, una vol-

ta pertutte,il destino di un’opera per troppi anni ri-

masta nel limbo dell'indecisione. L'idrovia produce

un deficit annuo di 4 miliardi. Mentre si continua a
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far finta che le condizioni che avevano portato a im-

maginare e a realizzare parzialmente l'idrovia siano

le stesse di 40 anni fa,i cittadini del Veneto vedono

gettare al vento 11 milioni dilire al giorno - quasi 4

miliardi l'anno — a causadell’idrovia stessa. Questa

grande opera incompiuta è ormaipriva di utilità e-

conomica «blocca», solo per il cosiddetto porto,

260,000 metri quadrati che equivalgono — agli attua-

li prezzi di mercato — a circa 40 miliardidilire. 40

miliardi che equivalgono a 11 milioni dilire di inte-

ressi passivi ogni giorno. Per rispondere alla doman-

da se l’idrovia possa essere redditizia, va posto preli-

minarmentel'accento sulla competitività del model-

lo di trasporto, che dipende da consegne,garanzie

sulla salvaguardia del carico ecc.). Purtroppo, il tra-

sporto idroviario presenta unaserie di vantaggi

strutturali nei confronti dell'autotrasporto se e quan-

do il raffronto è riferito a distanze brevi, tanto che la

resa di quest'ultimo è nettamente superiore a quella

dell'idrovia sulla tratta breve Padova-Venezia.

Mail problema maggiore è quello legato ai costi per

l'utenza. Nell'ambiente del trasporto fluviale, cioè

tutto interno alla rete idroviaria (purtroppo inesisten-

te), vannodistinte tre modalità: il trasporto di tipo in-



tori economici a guardare con

rinnovato interesse all'utilizzo

della navigazione interna, non

solo per il movimentodelle rinfu-

se, ma anche per quello di contai-

ner, ro-ro e in generedicolli.

AncheinItalia si sta assistendo a

una notevole ripresa deltraffico i-

droviario:tra il 1993 e il 1996 es-

so è più che raddoppiato.

» Iltrasporto idroviario è conve-

niente per gli operatori anche

sulle corte distanze, qualora non

vi siano ulterioritratte terrestri da

percorrere all’inizio o alla fine

del viaggio?. Ad esempio un col-

legamentodirettotra il porto di

Venezia e le industrie della Zip

{ad esempiol'acciaieria) è certa-

mente più conveniente per idro-

via che per strada.

* Va comunquefatto presente

cheil trasporto idroviario può

essere integrato a quello fluvio

marittimo: in questo casole re-

lazioni per via d'acquarealiz-

zabili senza rottura di carico

potrebbero essere tra Padova e

qualsiasi porto mediterraneo.

Esistono navifluvio marittime

in gradodiviaggiare sulle idro-

vie della IV classe CEMT,quale

è la Padova Venezia.

Sonodiscutibili le dimostrazioni

della non convenienzadell’idro-

via Padova-Venezia.

Lo studio del prof. Muraro ha giu-

dicato negativamenteil comple-

tamentodell'idrovia ma va sotto-

lineato comenonsisia trattato di

un giudizio assoluto, ma di un

giudizio espresso in prudentiter-

mini di possibilità di successo e-

conomico. Altri studi in prece-

denza, ad esempio quelli svolti in

occasione del FIO ‘84 sopracita-

ti, avevano concluso diversa-

mente.

Occorre comunque tener presen-

te che lo studio Muraro ha proba-

bilmente sottovalutato i benefici

della realizzazione dell'opera in

termini di costi esterni (benefici

perla collettività quali riduzione

degli inquinamenti, degli inci-

denti, del consumodi suolo), che

sono stati arbitrariamente commi-

surati alle imposte che gravano

sul carburante perl’autotrazione

e che invece molti stimano essere

nettamente superiori. Il rifaci-

mento dei conti posti alla base

dello studio Muraro con una va-

lutazione reale di tali benefici

porterebbe a conclusioni diverse

e favorevoli al completamento

dell‘idrovia. Inoltre lo studio Mu-

raro non ha consideratoaltri fat-

1. La rinuncia venne imposta con l’ar-

gomentazione che i finanziamenti

sarebbero stati meglio spesi sull'i-

drovia Fissero-Tartaro-Canal Bian-

co: peccato però che lo storno non

fosse possibile e che così il Veneto

abbia perso tutto il finanziamento.

2. È comunqueerrato valutare un man-

cato guadagno sulla base degli inte-

ressi passivi relativi alla somma che

si sarebbe potuta introitare comefa

tori comeil valore del materiale

ricavabile dagli escavi delle tratte

ancora nonrealizzate del canale,

la riduzione delrischio idraulico,

i costi necessari per la sistemazio-

ne delterritorio nel caso di rinun-

cia all’idrovia e altri ancora, le cui

valutazioni possono essere deter-

minanti per un giudizio favorevo-

le alla conclusione dell'opera.

Deicosti di sistemazione si par-

lerà nel prossimo punto.

Se nonsi completa l’idrovia cosa

si fa di quanto già realizzato?

Se l’idrovia non viene completata

occorrerà sistemareil territorio in-

teressato dalle opere già realizza-

te. È ad esempio impensabile l’u-
tilizzo dei tratti scavati per sedi

stradali o ferroviarie così come

sono: occorrerebbe riportarli pri-

ma a quota di campagna con co-

sti immensi. È probabile cheil

completamento dell'idrovia costi

meno di quanto richiedela siste-

mazionedel territorio che ne è

stato interessato. Comunque giu-

dicare di queste convenienzesi

può solo sulla base di progetti di

massima e non comefa Ivo Rossi

con affermazioni indimostrate

della convenienza sociale della

riconversione delle opere già co-

struite.

 

Idrovia Padova-Venezia

Ivo Rossi: semmailo si deve valutare

sulla base degli interessi attivi su di

essa percepibili sul ricavato, che di

quelli passivi sono circa la metà,

3, In questo caso infatti l'economia di

costi operativi realizzata sulla tratta

idroviaria è «consumata» dal costo

della rottura di carico, In vantaggio

in termini di costi esterni resta inve-

ce intatto.

Conclusioni

e La rinuncia all'idrovia nonli-

bererebbe terreni per utilizzo

industriale: le aree non più

impegnate dall'infrastruttura

andrebbero restituite agli e-

spropriati.

e Iltrasporto idroviario è dialta

qualità, affidabile e conve-

niente perl'operatore privato

e ancorpiù perla collettività.

Lo dimostrano realizzazioni

e progetti europei. Lo dimo-

stra l'andamentodeltraffico

anchein Italia.

* V'è convenienza al trasporto

idroviario anche su distanze

ridotte.

* La navigazionefluvio maritti-

ma, possibile anche su idro-

vie della IV classe, pone i

porti interni in diretta con-

nessione con quelli marit-

timi.

e Larevisione dello studio Mu-

raro, tenendo conto dei fat-

tori inspiegabilmente ignora-

ti quando vennesvolto, por-

terebbe probabilmente a

conclusioni favorevoli peril

completamentodell’idrovia,

che non può essere seppelli-

ta da affermazioni indimo-

strate, di natura politica e

non tecnica, ©

 

dustriale, semi-industriale, commerciale. Le conse-

guenze più importanti ed evidenti sono due: il costo

del trasporto aumenta conl'aumentare delle rotture

di carico (e- va sottolineato — nel caso della Pado-

va-Venezia il breve tratto imponerotture di carico

ravvicinate), mentre le performance migliorano man

mano che cresconole distanze percorso.

L'Idrovia Padova-Venezia, quindi, è un'opera desti-

nata a non avere futuro, ed è per questo motivo che

la Regione deve decidere una volta per tutte, chiu-

dendocon l’ipocrita rinvio sine die sinora adottato

{in questo per niente distinguendosidai periodi più

bui dell'egemonia democristiana-dorotea). Appare

evidente chel'unica soluzione praticabile è chiudere

questa infelice esperienza, già costata anche troppo;

non lo sostengo solo io, ma anche i valentissimi tecni-

ci ed esperti trasportistici ed economisti,fra i quali lo

stesso ministro dei lavori pubblici Paolo Costa.

Concludo ricordando che il disegno di legge dicui

sono primofirmatario [v. Galileo 94, agosto 1997. N-

dR] fa delle proposte ben precise sull'utilizzo delle a-

ree e delle strutture dell’idrovia attualmente esistenti;

in particolare, i beneficiari di una riconversione di

queste strutture (oggi abbandonatea se stesse) sareb-

bero i Comuniattraversati dall’idrovia, che potrebbe-

ro utilizzarle perfini sociali, culturali e sportivi.

Un'ulteriore valutazione, in un'epocain cuile risorse

finanziarie non sonoillimitate, riguardala redditività

sociale ed economica degli investimenti. Da questo

punto di vista non c'è ombra di dubbio chei soldi

che inutilmente servirebbero per completarel'idrovia

potrebbero, più proficuamente,essere dirottati verso

la realizzazione della ferrovia Padova-Chioggia,

un'infrastruttura che servesia al traffico passeggeri

che a quello delle merci. | vantaggi per Chioggia sa-

rebbero facilmente immaginabili, così per Padova. ©
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PERSONAGGI

MARC MIMRAM

Sperimentazione e invenzione

in architettura
 

A cura

di Laura Ceriolo
a vivacità e l'apertura del Dipartimento di Costruzione dell’Architettura dell’IUAV si manife-

stano coniniziative di tipo sperimentale che coinvolgono anchegli studenti. È questo il caso

di due neolaureate che hanno svolto unatesi di laurea sulla figura di Marc Mimram (vedi Ga-

lileo 74,1995 e 78, 1996). Lo scorso anno l'IUAV ha già accolto Mimram con una

conferenza-seminario, mentre a fine annolo stesso progettista sarà attore di una

mostra monografica che si terrà alla Fondazione Masieri di Venezia. L'inverno

scorso le due studentesse hanno avuto modo di sperimentare di persona il metodo

progettuale e didattico di Marc Mimram. Nona casol’«esperimento» ha avuto co-

me protagonista proprio lui, a sua volta sperimentatore di nuove forme strutturali e

ricercatore di tecnologie innovative nell'uso dei materiali, capace di cimentarsii-

noltre nell'invenzione di macchine di cantiere ad hocperla realizzazionedei suoi

progetti. Mimram ricalca le orme del suo maestro spirituale, Robert Le Ricolais,

curioso personaggio vissutotra il 1894 e il 1977,il quale dedicò la maggior parte

della sua vita alla ricerca strutturale. Non fu ingegnere, né architetto, né matemati-

co ma, affascinato dalla configurazione di alcune forme naturali elementariosser-

vate in cristallografia o nello studio dei radiolari, sviluppò le sue ricerche sulle

strutture tridimensionali resistenti per forma, su quelle reticolari e sulle tensostrut-

ture. Mentre gli studi di Le Ricolais rimangonoa livello di grandi intuizioni, virtuo-

sismi ed esercitazionidi laboratorio, Mimram traduce le sue ricerchein linguaggio

strutturale e architettonico che si mostra e parla ai proprifruitori.

INTERVISTA A MARC MIMRAM

di Tiziana Contri e Cristina De Zanet 
Marc Mimramin cantiere, Marc Mimram, conosciuto nell'ambito delle costruzioni e delle opere d’arte in particolare è uno dei

giovani progettisti emergenti dalle molteplici sfaccettature, al tempo stesso figura di professionista e

di docente. Abbiamo avuto la fortuna di incontrarlo, prima a Venezia durante il seminario sul tema
«Strutture in architettura», organizzato dal Dipartimento di Costruzione dell’Architettura e poi a Pa-
rigi, nel suo studio dove abbiamo avuto la possibilità di parlare con i suoi collaboratori, di fare con

lui un sopralluogo in cantiere, di assistere ad alcune sue lezioniall‘Ecole d'Architecture Paris-La Dé-

fense e in particolare di confrontarci con lui a riguardo del suo pensiero progettuale.

della materia e mette in luceilQualè la sua idea di progetto e

quando un progetto può essere

realizzato?

Quello che rende un progetto

atto ad essere realizzato — e

non dobbiamo confondereil

progetto conla costruzione — è

la sua coerenza tecnica,la sua

rispondenzaalle regole basilari

della geometria e della scienza

della struttura e dei materiali.

Bisogna sviluppare delle logi-

che, cioè scomporre, mostrare

il cammino delle forze e di-

mensionare correttamentela

struttura.

Intende dire che bisogna pro-

gettare «per forma»?

Certo. Quando parlo di scom-

posizione mi riferisco alla

scomposizione delle forze,

cioè all’individuazione dei ca-
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nali statici, ma al tempostesso

intendo portareil discorso sulla

questione geometrica, dato che

è proprio la geometria che det-

ta le regole. Dal rapporto tra

comportamento statico e confi-

gurazione geometrica è possi-

bile passare a quello tra conti-

nuità e discontinuità, tra pieno

e vuoto.Infatti, la resistenza per

forma è legata alla ripartizione

passaggio dal continuoal di-

scontinuo, introducendo la

questione legata al vuoto,la

cui esistenza è un problema da

ingegnere.

Quale ruolo riserva allora

all'architetto?

Perogni progetto è necessario

cercare le risposte adeguate,

che comportano scelte stati-



che, tecnologiche e anche for-

mali. Ciò porta a dire che l'ar-

chitetto non può limitarsi ad es-

sere colui che lavora sulla for-

ma; sarebbe molto riduttivo

pensarlo! Ma nonsi deve nean-

che pensare che l'ingegnere sia

soltanto un tecnico addetto alla

risoluzione dei calcoli più

complicati.

Quindi comeritiene si debba

procedere per ottimizzarei ri-

sultati e non svilire nessun ruo-

lo?

Le due attività di architetto e di

ingegnere sono accomunate

principalmente dal fatto cheil

pensiero precede l'azione, che

si tratti di disegnare o di calco-

lare. Poi, si differenziano perle

diverse difficoltà che devono

superare: all'architetto si pre-

sentano problemi dal punto di

vista funzionale. Infatti, la pro-

gettazione di un ospedale è

molto complessa, mentre per

un ponte la funzione è già data,

implicita nel tema progettuale,

comespesso accade in campo

ingegneristico. Però, non con-

cepisco il mestiere di ingegnere

senza considerarlo come pro-

gettista.

La verità è una,e il costruttore,

sia esso architetto o ingegnere,

deve averla in mente, deveri-

cercarla e prefiggersela come

obiettivo principale. L'idea di

progetto è un fatto culturale e

non funzionale. Deve quindi

esserci la giusta osmosi trai

due saperi che, inevitabilmen-

te, hanno delle competenzedi-

verse, è per molti aspetti, com-

plementari.

 

 

 

 

Intervista a Marc Mimram

Passerella auto-
stradale a La Cour-
neuve(F). La forma
è stata condiziona-
ta dal fatto cheil
bando di concorso
prevedeva la non
interruzione del

traffico.

 

 

      
————!'

I  A a
 

 

È quello cheleitentadirealiz-

zare conil suo studio?

Sì, nel 1984 ho aperto uno stu-

dio in cui collaborano architetti

e ingegneri che possono coa-

diuvarsi nelle varie fasi di idea-

zione e stesura del progetto. Il

nomedello studio è, appunto,

«Structure et Architecture», a

indicare la stretta connessione

tra l'aspetto strutturale e quello

più propriamente architetto-

nico, lo stesso sono architetto e

ingegnere.

Ho seguito entrambii corsidi

studi, poi sono andato in Ame-

rica per approfondire l'aspetto

legato al calcolo delle strutture.

per ampliare il mio bagaglio

culturale, secondo un'esigenza

propria non dell’architetto, non

dell'ingegnere, ma dell’uomo,

ho deciso di conseguire il DEA

(Dipléme d’Etudes Approfon-

dies) in filosofia.

Sappiamochelei ha insegnato

sia alla Facoltà di Ingegneria

chein quella di Architettura, in

cosa differiscono i due inse-

gnamenti e cosa insegna ai

suoi studenti?

Ho insegnato dodici anni all'E-

cole des Ponts et Chaussées e

ho cercatodi far capire agli in-

gegneri che il disegno è impor-

tante: saper comunicareil frut-

to del proprio lavoro non solo

attraverso i calcoli, ma anche

grazie a un buon disegno è fon-

damentale ai fini della valoriz-

zazione del ruolo di ingegnere.

Ora sono docente all'Ecole

d’Architecture Paris-La Défen-

se e insegnosia teoria che pra-

tica. Per spiegare principi a-

stratti sfrutto molti esempiprati-

ci, tratti dal mondo della natura

e dalle costruzioni dell'uomo.

Nell'atelier stimolo gli studenti

a ragionare, a disegnare e s0-

prattutto a costruire plastici,

La costruzione, infatti, è uno

strumento del pensiero,è il

modo di pensareil progetto:

l'architettura si pensa grazie al-

la costruzione.

Costruzione significa cantiere,

che ruolo occupail cantiere

nelsuo iter progettuale?

È fondamentale, è parte inte-

grante del progetto, un vero

strumento di progettazione.

Ciò significa agganciarsi al-

l'ambito della produzione, e

integrare le difficoltà del lavoro

di fabbricazione essenzialmen-

te manuale alle aspirazioni dei

progettisti. Il progetto in cantie-

re, in confronto al realismo

dell'economia e della produtti-

vità, associato alle tecniche ar-

tigianali e industriali, diviene

non una garanzia vincolante,

ma una sorgente di immagina-

zione.
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Intervista

Il lavoro della costruzione oc-

cupa, per i progettisti, una posi-

zione centraleall'interno dell’i-

ter progettuale, in quanto pro-

lunga il pensiero teorico, cata-

lizza l'opera speculativa e in-

nova l'architettura.

Bisogna esprimere, fin dai pri-

mischizzi, le scelte progettuali

e statiche, chiaramente legate

alla tecnica di lavorazione,di

costruzione e di montaggio.

a Marc Mimram

Comegiustifica allorail suori-

ferimentoreale e ideale a Ro-

bert Le Ricolais?

La miatesi di laurea in Ingegne-

ria verte sulla figura di Robert

Le Ricolais (1894-1977). Fu

Paul Chemetov a stimolarmi in

questo senso, convinto cheil

puntodi applicazione che ren-

de maggiormente tangibile

quello che sembra essere co-

mune tre architettura e inge-

 

gneria si può trovare nella pro-

gettazione strutturale.

Le Ricolais, però, non realizzò

nessuna opera.

Una delle caratteristiche più

affascinanti di questo perso-

naggio, così poco conosciuto,

eppure così importante per lo

sviluppo dell'indagine struttu-

rale, è quella di essere stato un

ricercatore, mai sazio delle

scoperte fatte. Mi sono prefisso

Robert Le Ricolais nel laboratorio

di ricerche strutturali all’Univer-

sità di Filadelfia.

di capirne e interpretarne le

teorie e le scoperte, che ho tro-

vato cariche di sviluppifuturi.

Tutta la vita egli ha studiato e

progettato formeprive di utilità

pratica, indagando il nesso tra

architettura e natura, attraverso

la mediazione della geometria.

Questi, in fondo, sono i con-

cetti alla base del mio mododi

progettare e i contenuti del mio

insegnamento. ©
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L di Padova

7 i COMPLESSO RESIDENZIALE PER STUDENTI
Galileo

 

Comune di Padova titti «NICCOLÒ COPERNICO» DI PADOVA

   
L’articolato complesso residenziale per studenti si tro-

va nelsettore sud-est di Padova, in prossimità delsiste-

ma bastionato cinquecentesco e occupa l'area com-

presa tra le vie G.B. Tiepolo e San Massimo. L'inter-

vento riguardail Piano di recupero di Iniziativa Privata

n. 21 e rientra nelle finalità della L.S. 457/78 «Recupe-

ro del patrimonio edilizio ed urbanistico esistente».

DAL PROGETTO AL CANTIERE

 

Committente Coordinatore di cantiere

ESU Geom. Giacomo Giacomin, Ing. Simone Petrini

Progettazione architettonica Impresa esecutiva

Arch. Boris Podrecca COSMA-COFIMI

Progettazione esecutiva e direzione lavori Impianti

Arch. F. Barina, arch. A. Tombola Cesaro Impianti, Padova; Campesato Impianti, Padova

Progettazione strutturale Pavimenti

Ing. Alessandro Arvalli Padana Edile, Padova  
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‘area in cui sorge l'articolato com-

plesso residenziale studentesco è

da ritenersi, seppure facente parte

del centro storico, marginale rispetto al

contesto insediativo storicamentestratifi-

cato essendo l'edificazione presente in

buona parte databile tra gli anni 1920-

50. Meritevoli di ristrutturare sono stati

ritenuti quindi gli alloggi a schiera di fi-

ne 1800 e la villa Liberty degli anni

1920.

È stato necessario operare in modo

diversificato per adeguare le particolarità

architettoniche, storiche e costruttive

dell'esistente alle nuove destinazioni,

avviando nel contempo la costruzione

ex-novo del nucleo principale che ospita

il centro «Niccolò Copernico» definito

nel giorno dell'inaugurazione dalrettore,

prof. Gilberto Muraro, «Un ambiente

DATI METRICI E VOLUMETRICI

Superficie territoriale mi 6407

Aree pubbliche:

* a verde » 987

* parcheggio in superficie 2» 417

Superficie ad uso pubblico:
* verde » 1743

* portici » 130

e parcheggio interrato » 430

Superfici private;

* nuove edificazioni » 2160

* ristrutturazioni » 470

* verde privato » 500

e parcheggiointerrato » 2900

Volumi:

* nuova edificazione (urbanistica)  » 23.500

* nuova edificazione complessiva » 32.200

* ristrutturazione » 3.700 

nuovo per fare cultura e non una resi-

denza passiva».

La costruzione, articolata e organica,

si propone di interpretare al meglio le

necessità di un moderno centro colletti

vo, offrendo, da un lato, la funzionalità

di un campus autonomo e dotato di tutti

gli accorgimenti tecnologici indispensa-

bili e, dall'altro, l'apertura alla città di un

complesso architettonico che sa misurar-

si con l'ambiente circostante.

Grazie agli assegni di studio promos-

si dall'Ente, circa duecento studenti pos-

sono usufruire di alloggi individuali sud-

divisi in otto unità a foresteria complete

di tutti i servizi.

Da un punto di vista formale il nuo-

vo complesso si articola in tre diversi

corpi di fabbrica che trovanoil loro ele-

mento di connessione nei vani scala, più

PROSPETTO EST

l'ala laterale della foresteria che va a

chiuderel’intero sistema.

La commistione di diverse esigenze

collettive e private ha portato a diversifi-

care nettamente gli spazi, pur mantenen-

do la necessaria unione volumetrica e

ideale tramite «cerniere» che ospitano le

attrezzature di servizio,

Nel corpo su via San Massimosi tro-

vanoi locali dedicati alla ricreazione, al-

lo studio e i centri computerizzati. Nel

corpo su via Tiepolo alcune unità com-

merciali e di servizio (minimarket, bi-

blioteca, agenzia pratiche universitarie,

copisteria), disimpegnate da un portico

per tutta la lunghezza del fronte, ricom-

pongonol'immagine di continuità della

quinta edilizia urbana.

Al corpo centrale interno, perpendi-  colare alle due vie e prospiciente da un
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St 4
e——TI lato la grande area a verde pubblico

attrezzato e dall'altro la più modesta

piazzetta verde interna, è riservata in

maggior misura la destinazione resi-

denziale, secondo tipologie di allog-

gio che, pur ripetitive nell'assecon-

dare esigenze abitative evidentemen-

te analoghe, garantiscono, attraverso

minimi accorgimenti architettonici,

equilibrio formale e un alto grado di

individualizzazione.

AI piano interrato sono collocatiil

parcheggio, i magazzini e i locali

tecnologici.

L'elemento edilizio si collega al

contesto attraverso una serie di per-

corsi pedonali coperti e scoperti, di

spazi attrezzati, di zone a verde,

piazze e corti interne, in unaflessibi-

lità urbanistica che non compromet-

te l'estrema funzionalità dei servizi

interni offerti dal complesso.

  Per la pavimentazione della Villa

Liberty sono state scelte graniglie di

cemento levigate che non si disco-

stassero dai materiali utilizzati al-

l'epoca della costruzione, ottenendo

così, anche grazie a una sapiente ri-

cerca e a un giusto accostamento cei

colori da parte della direzione lavori,

un gradevole effetto; il legno, previ-

sto in un primo tempo, è stato in se-

guito scartato per esigenze funzionali

e di manutenzione,

La nuova costruzione è stata pa-

vimentata invece con materiali adal-

to traffico e resistenza della Cerami-

ca Monoceram, serie Shop e Rain-

bow. Conformi alle normative vigen-

ti e di grande facilità di manutenzio-

ne, essi consentono la massima puli-

zia sia negli ambienti comuni che

nelle cellule abitative e nei servizi

igienici, È
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 _- PRoriLo D'IMPRESA

FATTI, FIGURE E CIFRE DELLE IMPRESE DEL Norpb-EsTt
 

SOCIETÀ DI INSTALLAZIONE IMPIANTI

(ZIEEREEIRZOI CESARO GIORGIO & C. S.A.S.

IMPIANTI Via Ca’ Manzoni 2/A

35127 CAMIN (Padova)

Tel. (049) 87.01.099 r.a.

Telefax (049) 87.01.007

Annodi fondazione. 1986

Legale rappresentante Giorgio Cesaro

Direttore commerciale Luigi Cesaro

Iscrizione Albo Nazionale Costruttori: matricola n. 8274311

Cat. 5A (importo L. 3.000.000.000)

Cat.5B (importo L. 750.000.000)

Cat. 5C (importo L. 6.000.000.000)

Cat. 16F (importo L. 750.000.000)

Cat. 16L (importo L. 300.000.000)

PRINCIPALI SETTEERI DI FNTERVENTO
 

BM Impianti termici, di ventilazione, di condizionamento,igienici, idrosanitari

M Impianti elettrici, elettronici, di regolazione, di automazione

BM illuminazione esterna di grandi aree (strade, parcheggi, gallerie, complessi sportivi)

M Costruzione di quadrielettrici di distribuzione, automazione e rifasamento

MI Impianti speciali di controllo e allarme

M Gestioni e manutenzioni

STORIA

La Cesaro Giorgio & C. S.A.S. installa impianti meccanici ed elettrici nei settori civile, industriale,

ospedaliero e terziario avanzato. Forte di un organizzato apparato tecnico e produttivo, l'azienda è

in grado di soddisfare la propria clientela in termini di qualità degli impianti, rispetto delle norma-

tive, rispetto dei tempi di esecuzione e servizio di manutenzione e gestione post-installazione. Lo

staff di progettazione e gestione delle commesse si avvale dei più moderni sistemi di calcolo e dise-

gno. le risorse umane, materiali e finanziarie, di cui la Cesaro Giorgio & C. S.A.S. dispone, consen-

tono l'acquisizione di commessedi notevoli dimensioni e complessità.



VISA Electron
etTaeLTFACT
he cambia il Bancomat.

Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo 



 

CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ

Un sistema integrato
i PADOVA SIL

di LABORATORI DI PROVA RICERCHE

A curadiSIL a globalizzazione e la creazione del mercato unico hanno posto nuovesfide alle imprese in ter-

Lmini di organizzazione e competitività.

È sempre più evidente la necessità di fornire alle imprese un supporto qualificato perle fasidi

progettazione e ingegnerizzazione dei prodotti, supporto che richiede una profonda conoscenza

delle tecnologie e dei requisiti dei vari mercati nazionali.

Consorzio Padova Ricerche Devonoinfatti essere attentamente valutate le implicazioni derivanti dalle diverse normative tec-

C.so Spagna 12, 35127 Padova niche e degli standard di qualità richiesti nei vari paesi, per non trovarsi a dover sostenere gli oneri

Tel. (049) 806.11.51 legati alle contestazioni sui prodotti.

Fax (049) 870.32.55 In questo contesto, le tematiche legate alla rispondenza agli standard e alla certificazione rivesto-

e-mail: sil@iperv.it no particolare importanza, in quanto alle aziende viene chiesto di garantire la qualità dei prodotti
website httpy/sil.iperv.it immiessi:sul mercato;

Per queste esigenzeè stato costituito il SIL, Sistema Integrato di Laboratori di Prova, con la colla-

borazione dell'Ateneo Patavino, allo scopo di: effettuare provee certificazioni, favorire l’accesso

delle imprese ai Laboratori universitari, garantire la qualità e la sicurezza di materiali e prodotti.

Nell'ambito dell'iniziativa, coordinata da Padova Ricerche, sonoattive le collaborazioni con: Di-

partimento di Costruzioni e Trasporti, Dipartimento di Ingegneria Elettrica, Dipartimento di In-

gegneria Meccanica,Istituto di Fisica Tecnica, CREI-VEN Laboratorio di Compatibilità Elettroma-

gnetica, Centro di Competenza Italiano Profibus.

L'insieme dei laboratori che aderiscono al SIL ha competenze specifiche nei settori delle costru-

zioni, meccanico,elettrico, termico, dell'acustica, dei materiali, della compatibilità elettromagne-

tica, dell'automazione industriale.

Altri laboratori hanno annunciato l'adesione alle iniziative con l'apporto di ulteriori competenze.

Nel breve periodo è prevista l'attivazione del processo di accreditamento deilaboratori pressoil

SINALperpoterfornire certificazioni in accordo conle direttive comunitarie e le norme interna-

zionali.

 

DIPARTIMENTO DI COSTRUZIONI E TRASPORTI

Il Dipartimento di Costruzioni e Trasporti, nato nel 1996 dalla fusione degli Istituti di Scienza e Tecnica delle Costruzioni, Strade e

Trasporti, Topografia, porta avantila tradizione della Regia Scuola di Applicazione per Ingegneri, fondata nel 1876 e trae le sueori-

gini dalle speculazioni tecnico-scientifiche dei fisici padovani del Settecento, Nel Dipartimento vengono condotti studi sulla mecca-

nica dei solidi, strutture, materiali da costruzione, materiali compositi, comportamento sismico delle costruzioni, sistemi e infrastrut-

 

ture di trasporto, pianificazione e gestione dei trasporti, tecniche dirilevamento terrestre. Sonoattive tre strutture di prova:

Laboratorio di Prove su Materiali Strutturali Laboratorio di Sperimentazione Stradale

* provefisiche e meccaniche su calcestruzzi e materiali lapidei * prove di accettazione di materiali stradali

s prove su cementi, leganti idraulici, malte e prove delle caratteristiche strutturali e funzionali di pavimentazioni

e prove chimico-fisiche e di durabilità su laterizi

e prove meccaniche su elementi di laterizio e su murature Laboratorio di Topografia e Fotogrammetria
è sperimentazione su acciai da c.a., da c.a.p. e da carpenteria « rilevamento topografico

e prove chimico-fisiche e meccaniche su resine e materie plastiche * rilevamento GPS
e prove meccaniche su elementi di legno
* verifiche di taratura in laboratorio e in sito

controlli in sito su manufatti in calcestruzzo

prove su elementistrutturali {tubi in cls, barriere stradali, traverse fer-

roviarie)

prove su materiale da alpinismo
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DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA ELETTRICA

 

Il Dipartimento di Ingegneria Elettrica vanta una lunga

tradizione di collaborazione con le aziende venete ope-

ranti nel settore elettrotecnico, | laboratori del Diparti-

mento sono riconosciutia livello internazionale e sono

in grado di effettuare un ampio spettro di provee certifi-

cazioni. Presso il Dipartimento sono attivi i Laboratoridi

Media e Alta Tensione, Elettronica di Potenza, Aziona-

menti Elettrici, Elettrotermia, Macchine Elettriche.Si ef-

fettuano:

prove di tensione continua fino a 500 kV
prove di tensione alternata a frequenza industriale fino a 750 kV

provedi tensione impulsiva normalizzata fino a 2 MV

misure di campoelettrico
tarature di trasformatori di misura (TA e TV) e di gruppidi misura di e-

nergia

prove su motori elettrici convenzionali e speciali

misura di transitori elettromeccanici
prove elettromagnetiche e termiche su sistemi elettrotermici (50 Hz-

27 MHz)

prove su quadri elettrici e su sezionatori/interruttori

prove su isolatori e materiali isolanti
provesu cavielettrici

 

DIPARTIMENTODI INGEGNERIA MECCANICA

 

Il Dipartimento di Ingegneria Meccanica è la struttura in-

terdisciplinare dell’Università di Padova che raccoglie

l'eredità dell’Istituto di Macchine fondato nel 1879 da

Enrico Bernardi, un pioniere nella progettazione dei mo-

tori a scoppio.Le attività di ricerca riguardanoi più im-

portanti settori della meccanica, comprendendo le mac-

chine a fluido,l'impiantistica, le tecnologie produttive,i

meccanismi, la fluidodinamica,i sistemi di misura, la di-

namica dei materiali. Il Dipartimento ospita il CERI-

MACS(Centro di ricerca interuniversitario sui materiali

ceramici speciali) ed il CISAS (Centro Interdipartimentale

di studie attività spaziali Giuseppe Colombo). Sonoatti-

vi diversi laboratori specializzati in:

prove su pompee turbine idrauliche, ventilatori, motori a combustio-

ne interna
prove su componentie circuiti oleodinamici
prove chimico-fisiche su argille-ceramiche e materiali refrattari

prove chimico-fisiche su leganti-aggregati e conglomerati
analisi di meteriali metallici, compositi, vetrosi e ceramici

prove di vibrazioni
diffrattometria, dilatometria, spettroscopia
prove meccaniche su componentie strutture

 

ISTITUTO DIFISICA TECNICA

 

L'Istituto di Fisica Tecnica è nato nel 1936 quando, con

la costituzione della Regia Facoltà di Ingegneria,l’Istitu-

to di Termotecnica prese la nuova denominazione.

Nell’Istituto si sono condotti studi su vari aspetti della

Trasmissione del Calore, dell’Acustica, della Termodina-

mica Applicata e della Tecnica del Freddo che hannoin-

fluito significativamente nello sviluppo del settore. At-

tualmente le ricerche condotte nell'Istituto riguardanola

 

Sistema Integrato di Laboratori di Prova

conduttività termica dei materiali fibrosi e cellulari, la

condensazione ad alta densità di fluidi frigorigeni, le in-

novazionisu cicli frigoriferi a compressione di vapore,

l'interazione edificio/impianto nel comportamento degli

edifici ai carichi termici stagionali, le tecniche di misura

delle proprietà acustiche di materiali e componenti. | la-

boratori dell'Istituto sono specializzati in:

provedi conduttività termica dei materiali isolanti (pannelli per edili-

zia, poliuretani, pvc, estrusi ecc.)

prove su corpi scaldanti (radiatori, pannelli per riscaldamento ecc.)
prove acustiche (per pannelli isolanti, materiali fonoassorbenti, misu-

re di potenza di sorgenti sonore)
provedi scambio termico in condensazioneperl'industria della refri-

gerazione e del condizionamento

 

CREI-VEN Laboratorio di Compatibilità Elettromagnetica

 

Il CREI-VENè un consorziodi diritto privato senza finidi

lucro, è stato costituito nel marzo 1995 in collaborazione

con l'Università e la Camera di Commercio di Padova. Ha

come missione la soluzione dei problemiinerenti la com-

patibilità elettromagnetica, fornisce consulenza normativa

e progettuale perla riduzione di disturbi elettromagnetici,

effettua misure su apparati e sistemi industriali di grande

potenza nonché su apparati industriali leggeri ed elettro-

domestici. Le prove effettuate dal laboratorio sono:

prove di immunità ai disturbi
prove di emissione irradiata e condotta

prove di potenza irradiata per apparecchi elettrodomesticie similari
prove di emissione condotta in bassa frequenza

prove di emissione di disturbo intermittente

prove di preaccettazione (emissione condotta e irradiata)

 

Centro di CompetenzaItaliano PROFIBUS

 

.

.

.

.

.

Sorto nel maggio 1997,il Centro di Competenza

supporta le imprese coinvolte nella realizzazio-

ne e utilizzazione di prodotti per l'automazione

industriale basati sullo standard Profibus e con-

sente l’accesso a una struttura in gradodi effet-

tuare prove suprodotti, certificazione e consu-

lenza. Nell'ambito del piano di sviluppo è previ-

sto che la struttura venga riconosciuta quale

Centro di Certificazione per i prodotti Profibus e

possa quindi eseguire le prove di certificazione

che vengonoattualmente svolte nei tre centridi

Furth (D), Karlsruhe (D) e Johnson City (Usa). Il

Centro, organizzato come Laboratorio, è dotato

di competenzee attrezzature all'avanguardia

nel settore. Operandoin stretta collaborazione

conil consorzio Profibus NetworkItalia (PNI) e

coni centri di certificazione internazionali, è in

grado di fornire:

consulenza nel dimensionamentodi reti Profibus

supportoalla realizzazione di prodotti Profibus

progettazionee sviluppo software
esecuzionedi prove di interoperabilità in ambiente multi-vendor

corsi e formazione su profibus e tematiche collegate
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Sicurezza e praticità delle COPERTURE LEGGERE
 

RemoBortolami er la copertura del Cen-

tro Commerciale CO-

Responsabile Bemor NAD NORDEST,di re-

cente realizzato a Ferrara per

conto della S.O0.FE.COM,. è

stato utilizzato un pacchetto

leggero, con manto a vista, de-

finito dalla Tecnicop di Bolo-

gna, responsabile della proget-

tazione, conil supporto tecni-

co della BEMOR di Limena

(Padova) responsabile dei la-

vori di impermeabilizzazione.

Il piano di posa di oltre 35

mila metri quadrati è costituito

da tegoli prefabbricati di CAP

accostati tra loro e posizionati

in modotale da assicurare’le

pendenza necessaria (circail

2%) al corretto smaltimento

delle acque meteoriche.

La linea di giunzionetrai te- goli è stata sigillata con un

pontage impermeabile costi- Centro Commerciale Progettazione

tuito da 20 cm di membrana CONAD NORDESTFerrara Tecnicop (Bologna)

bituminosa, il pontage svolge Committente Impermeabilizzazione

la funzione sia di proteggere 5.O.FE.COM Srl BEMORSrl(Limena, Padova)
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Superficie coibentata 25 mila m?

Responsabile dei lavori

di impermeabilizzazione

Remo Bortolami

l'interno da possibili colate

dei liquidi utilizzati durante i

lavori di impermeabilizzazio-

ne, sia di impedirel’infiltra-

zione dell’aria proveniente

dall'interno al di sotto del pac-

chetto di copertura.

La stratigrafia utilizzata (vedi

figura 2) ha previsto l’impiego

come elemento termoisolante

di un pannello in poliuretano

espanso rigido di densità 35

kg/m3 rivestito da un vetro bi-

tumato da 400 g/m?.

I pannelli hanno uno spesso-

re di 50 mm e sonostatiforni-

ti provvisti di battentatura la-

terale che limita i ponti termi-

ci; il contributo dei pannelli i-

solanti alla trasmittanza ter-

mica della struttura è pari a

U=0,6 W/m2K.

| vantaggi che questa solu-

zione offre sono di natura sia

economica(realizzazione ra-

pida, costo contenuto,rispar-

mio energetico) che tecnica e

prestazionale.

Il pacchetto è leggero e com-

patto, l'elemento di tenuta a

Stratigrafia utilizzata per
la copertura del Centro
Commerciale CONAD

1 Struttura in CAP

2 Pontage in guaina bituminosa (20

cm)

3. Primer bituminoso

4 Barriera al vapore, membrana APP

spessore 3 mm

5 Spalmatura di bitume

6 Pannello in poliuretano con rivesti-

menti in vetro bitumato, d.

35 kg/m?

vista (una membrana polime-

rica autoprotetta da scaglie di

ardesia) consente sia la pedo-

nabilità per manutenzioni del-

la copertura che la possibilità

di interventi rapidi e risolutivi

nel caso di rotture accidentali

del manto.

La praticità del sistema ha

permessodi risolvere efficace-

mente anche i molti punti par-

ticolari della copertura chesi

Coperture leggere

 

  

®

7 Membrana bituminosa elastomeri-

ca (SBS) armata in poliestere, spes-

sore 4 mm

8 Membrana bituminosa polimerica

(APP) armatain polistere, autopro-

tetta da scaglie di ardesia, peso

4,5 kg/m?

presenta molto suddivisa e do-

tata di numerosi lucernari.

La continuità dell'isolamento

è stata garantita coibentando

con i pannelli in poliuretano

anche i basamentiin lamiera

dei lucernari, mentre i ponti

termici, in corrispondenza di

raccordi verticali, sono stati

smorzati con l'inserimento di

un cuneoin schiuma poliure-

tanica, ©

 

Nata nel 1974 come Asfalti Bemor, alla fine degli anni ‘80 per mano degli stessi Remo e Romolo Bortolami, che a tutt'oggi

ricoprono le cariche di Presidente e Amministratore Delegato, si trasforma in BEMOR Srl. Fin dall'inizio lavora con suc-

cesso a fianco di aziende di grande rilievo, occupandosi principalmente e specificatamente di opere di isolamento termico

e impermeabilizzazione. A metà degli anni ‘90 la Società accoglie Eva Bortolami e Silvia Bortolami come consiglieri, con

compiti tecnici e amministrativi. Forte di un apparato tecnico e professionale altamente qualificato, con una professionalità

di avanzata tecnologia, l'Azienda è in grado di competere e realizzare le opere più importanti inerenti alla propria attività.

PRINCIPALI SETTORI DI INTERVENTO
 

B Impermeabilizzazione di tetti piani pedonabili BI Tetti piani non pedonabili BI Lamiere grecate BM Parkings MI Giar-

dini pensili II Rifacimenti I Tetti inclinati e shed II Sottotegola MI Tetti curvi Ill Fondazioni MI Fondazioni an-

tisismiche I Umidità BI Discariche controllate WI Gallerie e metropolitane BI Ponti e viadotti BI Opere idrauliche
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RIVESTIMENTI in piastrelle premontate

A cura

de I VENETISrl

Il Sistema Omniaè costitui-

to da un insiemedi elemen-

ti ceramicie di accessori

premontati per bagno e cu-

cina che possono essere fa-

cilmenteposti in opera:

* pannelli modulari

® vascapiastrellata

* doccia piastrellata

e piani lavabo con lavabo

e specchio

© piani e schienali cucina

con lavelli e accessori.

e proposte di elementi

premontati, peraltro non

numerose, avanzate in

passato per ovviare al proble-

ma, sentito da sempre,del re-

perimento e del costo della

manodopera, nonché del tem-

po di esecuzione deilavoridi

piastrellatura di ambientiresi-

denziali non hanno mai rice-

vuto il consenso degli operato-

ri del settore, sia a livello di

vendita che di posa in opera,

soprattutto perché carenti sotto

il profilo della praticità e del-

l'adattabilità alla varietà delle

situazioni,

Il Sistema Omnia offre alcuni

aspetti decisamente innovativi

e alcune soluzioni di indubbio

interesse.

Omnia utilizza in esclusiva

piastrelle di ceramica prodotte

da / Veneti.

risolvere numerose situazioni

tecniche e arredative dell’area

bagno e cucina.

Oltre 400 punti vendita distri-

buiti in tutto il territorio nazio-

  

nale e tempi di consegna mol-

to limitati lo rendono gradito ai

progettisti e consente un rap-

porto costi-benefici molto van-

taggioso per il committente.

OMNIA
Sirlemi ceramici per bagno e cucina
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In termini assoluti il costo di

un bagno «finito», realizzato

conil Sistema Omnia,è infe-

riore a quello di un bagno rea-

lizzato in modotradizionale.



Questi vantaggi assumono

dimensioni consistenti in solu-

zioni che esigonol'intervento

del progettista specializzato,

come, per esempio,negli al-

berghi e nelle comunità.

La finitura

La finitura degli ambienti ba-

gno e cucina viene affrontata

per aree funzionali:

* lavabo

* vasca

* doccia

e sanitari

e piano lavoro

e schienale

permettendo estremaflessibi-

lità e adattabilità a qualsiasi si-

tuazione esistente o per nuova

progettazione.

Il sistema è basato su pannelli

modulari piastrellati, già stuc-

cati e pronti per l'immediato

montaggio che si effettua con

normale adesivo per piastrelle.

I bordi esterni dei pannelli so-

no rifiniti con un particolare

pezzo ceramico.

Caratteristiche tecniche

I pannelli sono fabbricati in

fibra di cellulosa e solfato di

calcio e sono dotatidi alta re-

sistenza meccanica, resistenza

al fuoco e all'umidità, oltre ad

avere un'ottima capacità di in-

sonorizzazionee di traspira-

zione.

Le piastrelle vengono instal-

late con adesivi polimerci, la

stuccatura è realizzata con

prodotti ad alta resistenza e

impermeabilità all'acqua.

| piani lavabo possono essere

in cristallo o in ceramica e as-

sieme ai pannelli possono es-

sere montati con estremafaci-

lità e rapidità. A completa-

mento vi è una serie di acces-

sori premontati quali specchi,

lampade, porta sapone ecc.

L'elemento vasca è un corpo

monolitico costituito da un ba-

 

cino in metacrilato coestruso

di alto spessore (8 mm) e dalla

struttura di supportoin polie-

stirene sinterizzato high den-

sity, con nervature strutturali

progettate secondole linee di

forza. Il tutto viene rivestito

con piastrelle di ceramica.

Il sottopiano del piatto doc-

cia è un elemento monolitico

  

Rivestimenti

 
in pst termoformato già rivesti-

to e stuccato, dotato di piletta

e sifone e completato dalle al-

zate completamente rivestite e

perfettamenterifinite.

L'area sanitari comprende

pannelli, in varie forme di-

verse soluzioni cromatiche

che possono essere facilmente

adattati. ©
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LETTERE

Lettera aperta

AI Presidente

dell'ANCI

Enzo Bianco

e al Presidente
dell'ANCI Veneto
Giuseppe Berlato Sella

| grande disagio verso la cosa

pubblica che registriamo sempre

di più tra la gente del Veneto è un

dato di fatto che risulta essere pur-

troppo un denominatore comune

ancheperle altre aree del nostro

paese, Questo scollamentotra cit-

tadini e istituzioni crea un clima

di sfiducia e d’incertezza che può

risultare alquanto negativo, anche

nel breve periodo, se non si inter-

viene concretamente e con urgen-

za. La disaffezione è proporziona-

ta alla difficoltà di comunicare e

interagire conl'istituzione stessa:

al primo posto,tra le istituzioni

chei cittadini sentono più lonta-

ne, possiamo collocare il Parla-

mento nazionale, seguito da quel-

lo regionale,i cui linguaggied atti

risultano sempre più incomprensi-

bili e inapplicabili, per la difficoltà

che questi organismi rappresenta-

tivi incontrano nel comunicare

compiutamente coni lorocittadi-

ni elettori.

Non pochedifficoltà incontrano,

nelle grandicittà, i sindaci che se
anche mitizzati dai mass-media

sono forzatamente in realtà poco

presenti in quell'incontro e in quel

confronto cittadino-sindaco che

viene avvertito come esigenza im-

prescindibile all'indomanidell’e-

lezione diretta. Anche la non par-

tecipazioneai recenti referendum

sconta una componentedi sfidu-

cia versole Istituzioni e verso lo

Stato dovutaalla difficoltà di co-

municare; è questo un segnale

che dev'essere valutato con

preoccupazione da tutti coloro

che sono fautori e responsabili

della vita democraticae parteci-

pativa.

Se non c'è partecipazione, se

non c'è trasparenza, se non c'è e-

quilibrio non esistono né com-

prensione né condivisione e quin-

di accettazione delle regole della

democrazia. Passono fare ecce-

zione quelle strutture che sono ve-

rosimilmente vicine ai cittadini,

quelle dove il confronto e il ri-

scontro (controllo) sono reali e

concreti perché possibili, sono

quelle a dimensione umana, co-

me hanno dimostrato di esserloi

comuni medio-piccoli che con i

loro sindaci sono in grado,forse

più di ogni altro, di operare in

contatto continuo con l‘entusia-

smo della loro gente,

Partecipazione ed entusiasmo

sono aspetti che si possono scon-

trare solo con una concezione bu-

rocratica-centralistica la cui ottu-

sità, forte del privilegio e della

clientela consolidata, è la princi-

pale causa del tanto malessere

cheesiste oggiin Italia.

Allora se è vero tutto questo, se è

indispensabile ripristinare quel

rapportodifiducia costruttivotrai-

stituzioni-cittadino, se la Politica

vuole recuperare il nobile primato

della centralità che le dovrebbe

competere in un sistema democra-

tico, sarebbe un grave e fatale er-

rore percorrere strade che anziché

avvicinareil cittadino alla politica

lo allontanano sempre di più.

Questo allontanamento può av-

venire anche attraverso un’accen-

tuazione di quel centralismo che

tutti negano quando devono atte-

nereil consenso e chetanti poi, a

consenso ottenuto, ripropongono

sotto forma di una supposta effi-

cienza che ha invece dimostrato

intanti anni e in tante occasioni i

suoi limiti e le sue conseguenze

spesso negative.

Bisognaallora affrontare il dibat-

tito sul governo delle cosiddette

«città metropolitane» senza che

questosia disgiunto da quello del-

le città medio-piccole, affinché

anche in questei cittadini posso-

no vedere salvaguardata la pro-

pria identità e la propria dignità di

rappresentanza.

L'idea di favorire aggregazionidi

300-500 mila abitanti, che do-

vrebbero essere «governate» da u-

na giunta con un supersindaco,

generalmente quello della città

capoluogo (anche se meno capa-

ce o intelligente), e dai sindaci

delle città costituentil’area metro-

politana, va senz'altro contro la
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necessità di avere entità «a misura

d'uomo» dovesia possibile parte-

cipare, controllare e identificare

con certezza le responsabilità; so-

no già troppi i «muri digomma»

dove non si capisce acome» e

«perché» e ritengo un graveerro-

re, politico e strategico, operare

scelte contrarie a quell'idea di fe-

deralismo così com'è inteso dalla

maggiorparte dei cittadini del no-

stro paese.

Allora un'ipotesi percorribile per

dare unarispostaall'efficienza,

all'efficacia, al federalismo e alla

riduzione della spesa pubblica è

quella di creare entità omogenee

per storia, per tradizione, per

realtà socio-economiche, entità a

«misura d'uomo», con un massi-

modi 30-40 mila abitanti, entità

dove sia possibile una dialettica

tra rappresentanti eletti e cittadini

e dove questi possano concreta-

mente attuare un controllo sull'a-

.zione di tutta la macchina ammi-

nistrativa.

Attraverso un'operazione del ge-

nere sarebbe possibile una razio-

nalizzazione nel numero dei co-

muni,i cittadini vedrebbero oggi

comunque garantita la loro rap-

presentatività, stante la «forza»

dell'elezione con preferenza uni-

ca che non permette di mortificare

le realtà minori come invece era

possibile con il sistema della pre-

ferenza multipla.

Sarebbe immediata la riduzione

dei costi di gestione,l'ICI potreb-

be essere sensibilmente ridotta e

tutti potrebbero contare su una

struttura amministrativa dotata di

figure, professionalità e strumenti

adeguati, che oggii piccoli comu-

ni possono permettersi solo con

costi proibitivi da caricare sui sin-

goli cittadini.

Entità così attrezzate risultereb-

berosnelle e rapide nelle decisio-

ni e nelle risposte e reale sarebbe

la possibilità di controllo (fonda-

mentale in democrazia); mala ve-

ra novità si avrebbe in senso fede-

ralista, perché finalmente ogni

realtà vedrebbe riconosciuta una

dignità contrattuale e di rappre-

sentanza nei confronti dell’Orga-

nizzazione centrale, dignità finora

non riconosciuta ai piccoli e medi

comuni che nel loro insieme som-

mano l'80% del corpoelettorale;

tutti questi comuni sonostati uti-

lizzati peri loro voti, sono sempre

stati penalizzati nei trasferimenti,

particolarmente nel Veneto, an-

che per il drenaggio creato dalle

grandi città che possono sempre

contare anchesu «leggispeciali».

| comuni medio-piccoli raramente

sono stati utilizzati per le loro ca-

pacità di proposta non avendo

sufficiente rango di rappresentan-

za, sono semprestati vessati da

quel sistema del divide et impera

di romana memoria che ha impe-

dito loro quell'adeguato sviluppo

che è andato a concentrarsi nelle

città più grandi, con tutte le con-

seguenze che oggici troviamo ad

affrontare,

Eccochecittà con sufficiente di-

gnità di rappresentanza potrebbero

utilmente e proficuamente sedersi

a tutti quei tavoli (Conferenze dei

Servizi) che sono necessari alla so-

luzione delle problematichediin-

terazione che una società comples-

sa comela nostra dovrebbe conin-

telligenza affrontare e risolvere.

Pur concordando dunque sulla

necessità di normare e regolamen-

tare le cosiddette «città metropoli-

tane», destano a mio avviso gravi

perplessità queste realtà, per lo

più oligocentriche, che hanno

rappresentato e rappresentano,

conil loro sviluppo incontrollato,

il fallimento di una reale pianifica-

zione e l'incapacità di un control-

lo evolutivo.

Ritengo che continuare su una

strada che favorisca prevalente-

mente queste grandi città sia una

paleseingiustizia oltre che un gra-

ve errorestrategico. È opportuno

invece incoraggiare quella «di-

mensione» che ha dimostratodi

essere nonsolo bella ma ancheef-

ficiente ed efficace, ha dimostrato

di possedere doti di flessibilità ed

una capacità di adattamento alle

mutevoli condizioni della globa-

lità contro ogni canonica previsio-

ne, conrisultati economici impor-

tanti, particolarmente in campo

sociale.

Pietro Zorzato

Sindaco

di S. Martino di Lupari (Pd)

27 gennaio 1997
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LETTERE AL DIRETTORE

a fotosintesi clorofilliana ha la facoltà di contrastare il catastrofico aumentonell'atmosfera dell'anidride carbonica. Da quantoci

Lion le cronache sulle convenzionipolitiche dei governi di tutto il mondo,i responsabili si palleggianol'intenzione che a co-

minciare a rimboschireil nostro pianeta siano sempregli altri. | paesi industrializzati sono i più responsabili poiché producono e libe-

rano nell'atmosfera miliardi di tonnellate di questo gas. Anchese nonvi è un'equazione conla quale scientificamentesi possaverifi-

care in modoesatto, sembra chel’effetto serra sia dovuto alla quantità di anidride carbonicae l'inaridimentodivaste aree e lo sciogli-

mentodei ghiacciai sono due delle tante conseguenze. Cominciare con la riforestazione nel nostro Veneto penso sia nostro dovere

quale contributo al rimedio dell'effetto serra. Tanto si potrebbe imponendoagli agricoltori in tuttoil nostro territorio e in special modo

nel Polesine a piantare alberi adeguati,lungoi fossati dei campi seminati a grano,soia, mais,bietole,trifoglio, medica 0 altro. Ciò non sarà

determinante perl'Europa, ma un aiuto al Veneto insiemealla coltura sapiente dell’acqua, creando bacini di scorta, lungo i fiumi Adige,

Brenta, Piavee altri corsi minori, con la costruzione di barriere mobili in mododaalzare,in caso di bisogno,le falde acquifere, Oggi suc-

cede che appenala pioggia perdura perduegiorni vi è alluvione,al contrario quandonon piove perdiecigiorni si grida al «sael», Tutto

ciò premia un’intelligente campagnadi pulizia ed escavazionedi tuttii fossati già esistenti, malasciati al degrado, Operare comeai tempi

della Serenissima quando a sovrintendere vi era quell'efficientissimo Magistrato alle Acque, poiché non è vero, comesi asseriva tempo

addietro chel'agitazione sindacale del personale addettoalle idrovore era la causadei vastissimi allagamenti nel bacino idraulico del

Consorzio di Bonifica Fuganeo. La causa era ed è il degrado e l'abbandono.

Sergio Tognon

Saonara, 13 marzo 1997
 

O [C8regio Direttore, nel

__ numero ottantanove di

NN Galileo è riportata un’in-

< tervista all’illustre prof.

A Francesco Angrilli, il qua-

le ragguagliai lettori sulle

cause della rottura del filo che

univa lo shuttle Endeavour al

satellite denominato TSS, e av-

venuta durante la missione

spaziale NASA del mesedi

febbraio 1996, intesa, tra altre

cose, a verificare l’idea del

compianto prof. Giuseppe Co-

lombo di ottenere corrente e-

lettrica in un conduttore in

movimento nel campo magne-

tico terrestre.

La commissione d'inchiesta,

di cui ha fatto parte lo stesso

prof. Angrilli, ha potuto di-

sporre della partedi filo rien-

trata sulla terra assieme alla

navetta spaziale, e ha accerta-

to che la rottura è avvenuta

per fusione da arco voltaico.

L'impressione chesi può ri-

cavare da una prima lettura è

che a causareil corto circuito

sia stata (esclusivamente) la

cattiva esecuzione del filo,

perché all’interno della sua

composita struttura la com-

missione stessa ha rinvenuto

particelle di sostanze estranee,

metalliche e non metalliche.

Però nell'intervista non viene

riportato quante eranotali par-

ticelle e non si espone se esse

erano di più o di meno di

quelle che si possono trovare

inun comunefilo conduttore

installato nella nostra casa 0

nella nostra auto e soprattutto

non si espone se quelle parti-

celle erano di più o di meno di

quanto prescritto dalle specifi-

che tecniche del contratto di

fornitura delfilo stesso.

Con tali premesse, veniamo

ad apprendere che la commis-

sione ha «dedotto che la pene-

trazione di un oggetto esterno

o un difetto interno alla strut-

tura delfilo speciale ha causa-

to la perdita di isolamento e-

lettrico del medesimo consen-

tendo l’innesco di una scari-

ca».

Parallelamente a queste noti-

zie siamo informati che l’in-

tensità di corrente prodotta dal

sistema orbitanteè risultatail

doppio di quella prevista.

Quindi la possibile cattiva

qualità delfilo o altri accidenti

ad esso occorsi, potrebbero, in

definitiva, non essere stata la

causa vera dell'avvenuta bru-

ciatura, ma solo l'individua-

zione della sezione più debole

di tutto il sistema, rispetto a u-

na nuovasollecitazione elet-

trica che si è rivelata ben mag-

giore di quella prevista.

A fronte di tale evidenza non

si capisce perché si continui a

enfatizzare la cause della rot-

tura del filo piuttosto chela

vera causa che l’ha prodotta e

che è stata, sicuramente per

quanto ci è stato comunicato,

la grande quantità di energia

elettrica prodotta. Pergiustifi-

care una così grande discre-

panzatra la previsione e la

realtà misurata e comunicata,

escludendo un banale errore

di calcolo, bisogna prendere

in esamela possibilità che alla

quantità di amperaggio otteni-

bile dall'utilizzo del campo

magnetico terrestre (come pre-

visto dal prof. Colombo)si sia

aggiuntol’effetto di una radia-

zione non ancora riconosciu-

ta, mai cui effetti sul Mondo

sarebbero fondamentali.

Se le cose stanno proprio in

questi termini, ce ne accorge-

remmopresto perché altri fatti

clamorosi, incomprensibili al-

la scienza, stanno premendo

alle porte della conoscenza.

Bruno Resta

Conselve, 9 aprile 1997  

Il. Sig. Direttore, sono u-

| no dei membri del Comi-

tato Eremitani formalmen-

te costituito con atto nota-

rile registrato il 13 maggio

1993. Le tolgola curiosità

ch'ella manifesta, irriden-

done, nel numero mono-

grafico del febbraio scor-

so: siamo sedici.

Colgo l'occasione, però, per

chiarirle cheun comitato è

formato da un gruppo —il De-

voto-Oli precisa ristretto — di

persone che si incaricanodi

farsi promotori, oltre che di o-

pere di beneficenza, monu-

menti, esposizioni, mostre e

simili, di opere pubbliche (Co-

dice Civile, art. 39). | comitati

possono prevedere l’immissio-

ne di altri membri, ma non

hannole caratteristiche delle

associazioni perle quali il nu-

merodegli iscritti ha molta im-

portanza.

L'eliminazione dell’avancor-

po, che i più hanno gradito,

rientrava nel caso che, sopra,

ho posto per ultimo.
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A parte ciò molto interessan-

te le rivista ch’ella dirige.

Francesco Càntele

Padova, 4 agosto 1997
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Ponti storici
Segni di un territorio inciso nei millenni, i ponti diventano, nel permaneredeldialogotra gli uo-
mini, simbolo di vita e la loro assenza 0, peggio, la loro rovina, richiama separatezza, iato, cesu-

ra, talvolta persino una non-vita. Una sfida continuatesa al soggiogamentodella natura da parte
dell'uomo al punto che in passato i ponti apparivanoalla fantasia popolare quali operedi santi o
di demoni. Pescando a piene mani in una tradizione potente, densa di opere grandie piccoledi
un passato anche recente, operandoin un presente più propensoall’avere cheall'essere, in que-
sta raccolta di saggi si percorre un camminodella storia triveneta leggendo opere più o menosi-
gnificative delle quali non potremmo comunquepiù fare a meno.E se, a partire dal dopoguerra,
fu inopinatamente consentito ricostruire distruggendo o, peggio, deturpando,oggi finalmente co-
gliamo nelle esigenzedella tutela la spinta verso il pensierocritico del conoscere perintervenire.
Per una conoscenza delle costruzioni che si è persa assiemea tanti altri valori, determinando la
non-verità di tante opere checi circondano, rivendichiamoil dirittodi ristabilire il primato della
cultura riportandonelle aule universitarie prima e nel mondoprofessionale poiil «sapere» così
comeil «saper fare». Questo il messaggio che tanti mieiallievi sanno cogliere quando, completa-
to il lavorodi tesi, è loro consentito misurarsi con la vita professionale e questi saggi testimoniano
che il loro impegno non è né inutile né vano. E.S.

Sul rapporto edificio-suolo nell'antichità
Il nuovo ordinamento didattico del Corso di Laurea in Architettura e la recente attivazione del
corso di Laurea in Storia e Conservazione dei BB.AA. hanno reso improcrastinabile la necessità
di uno stretto collegamentotra le diverse discipline. Le attività laboratoriali, i moduli didattici in-

tegrativi, le tesi di laurea come momento conclusivo deilaboratoridi sintesi finale non possono

certamenteessere svolte nel solo alveo dei settori disciplinari classici.Tipico il caso delle «costru-
zioni antiche». Sotto la doppia guida mia e del prof. Giorgio Gullini, Corrado Baldelli e Monica
Nart, brillantemente laureatisi con lode nel 1995, canil loro ulteriore lavoro hanno sorprenden-
temente aperto ampi squarcisu un passato di cui molto si è perso e che ancora troppo poco è co-
nosciuto. Il volumetrova ulteriore completezza perla preziosa collaborazionedi Paolo Faccio,

attento studioso delle tecniche costruttive nella storia delle costruzioni e professore a contratto
presso l’IUAV, così porgendo ai lettori un'inedita testimonianza di un efficacissimo raccordo
multidisciplinare. È per me motivo di grande soddisfazione chela collana Architettura e Struttu-
re, nata quasi per caso nel 1991, sia ora, a distanzadisei anni, al dodicesimo volumenella co-
stante ricerca di trasmettere la conoscenza del mondodelle costruzioni. E.S.

PONTE DELLE VENEZIE RIN
LN PERCORSO
STORICO

 

AANV,

Ponti delle Venezie Un percorso sto-
rico A cura di E. Siviero, S. Casucci,
R. Gori, Edizioni Libreria Cortina,
Padova 1996, 296 pp., Lit. 30.000

  

  

 

Striii

TECNICHE COSTRUTTIVE
LE RAPPORTO EDIFICIO
SUOLO NELL'ANTICHITÀ |DnPi

esemplificativa

  

      

C. Baldelli, M. Nart; P. Faccio

Tecniche costruttive e rapporto
edificio-suolo nell'antichità
Edizioni Libreria Cortina, Padova
1997, pp. 152,Lit. 30.000

 

CONVEGNI

DESIGN LA CASA AUTOMATICA
Arte e tecnologiaal servizio della casa su misura
PadovaFiere - Sala Carraresi, Venerdì 10 ottobre 1997, 15.30

Può il design, per antonomasia e da sempre consideratoal servizio del

prodotto industriale seriale, trovare una sua applicazione al prodotto uni-
co, personalizzato, su misura? A questo coinvolgente interrogativo cer-

cherà di dare unarisposta l’incontro/dibattito che, da unlato ci proporrà
degli esempi pratici che meglio ci faranno comprendereil concetto di
«design su misura», dall'altro ospiterà un dibattito di alcune aziende da
sempre attente al binomiodi ricercastilistica e funzionalità del prodotto.

Programma

Ottorino Piccinato, Designere resp. didattico, Scuola Italiana Design
Il metodo progettuale Scuola e professione

Paolo Favaretto, Architetto e Designer

Design su misura. Esperienze personali

Almerico de Angelis
Direttore Rivista «Modo»

Il ruolo del design nelle nuove strategie delle piccole imprese

Enzo Castellani, Imprenditore

Conduce: Giorgio Pellizzaro, Consul. Marketing, Scuola Italiana Design

Domotica, applicazioni attuali e percorsi futuri
PadovaFiere - Sala Carraresi, Sabato 11 ottobre 1997, 9.00

Il primo esempio della «Casa delfuturo o della casa dell'oggi» è stato
ultimato in questigiorni in Italia. La Casa Domotica nonè più solo un'i-
dea ma unarealtà grazie al lodevole impegnodi un gruppo di Aziende.
Questo convegno ce ne svelerà le particolarità.

Programma

Presentazione dell'iniziativa «La Casa Automatica»

Dr. Marco Lambertini, Presidente Giesse Group

L'automazioneintelligente
Arch. Eugenio Bettinelli, Politecnico di Milano

Automazioni: applicazioni e aspetti tecnici

Ing. Massimo Labrozzi

Casa automaticae stili di vita
Arch. Tito Agnoli

L'abilità dell'automazione nell’adattabilità dell'alloggio
Arch. Emma Dal Zio, Facoltà di Ingegneria, Università di Padova

Automazione e modelli abitativi

Prof. Nicola Sinopoli, Istituto Universitario di Architettura di Venezia
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MUSICA

ASSOCIAZIONE CULTURALE «LA CAMERA DELLA MUSICA» PRIMO CICLO DEI CORSI 1997-98

INTRODUZIONEAL LINGUAGGIO DELLA MUSICA La musica è un linguaggio chetraei propri significati dalla «proiezione» sonora delle

emozioni. Il compositore, mettendoin relazionei suoni, costruisce delle «architetture musicali» capaci di descrivereil suo mondointeriore. La fun-

zione di questo corso-base è di mettere in luce quegli aspettidel linguaggio musicale che ci permettono di considerare un brano non più come un

mero «sottofondo», per quanto gradevole, ma come un'opera che ha una sua struttura e una logica formale. La familiarità con gli elementi compositi»

vi permette di sviluppare la capacità di riconoscere e ricordare il materiale che forma un brano musicale. La «memoria» è infatti il mezzo indispensa-

bile per poter apprezzare fino in fondo un linguaggio chesi sviluppa temporalmente: così come in un romanzo bisogna collegare le vicende chesi

susseguonoperafferrarneil significato, anche nella musica questo meccanismodiventa fondamentale per recepire la narrazione costruita con i suo-

ni. Con un approccio molto graduale entreremo nella «bottega» del compositore per capire comeil pezzo musicale venga «pensato» e «costruito» e

comel'interprete, anello di congiunzione tral'autore e l'ascoltatore, la renda «viva» con l'esecuzione. DIECI INCONTRI CON FREQUENZASETTI-

MANALE.
GLI STRUMENTI MUSICALI Complementari al corso precedente, questi incontri forniscono un supporto percoltivare l'abitudine a riconoscere

gli strumenti musicalie i loro «timbri»; un filo d'Arianna per capire meglio nonsolo la musica mala letteratura musicale in genere. CORSO DI DIECI

STORIA DELLA MUSICALa musica colta occidentale dal medioevoall’epoca moderna È un lungo viaggio nel mondo deisuoni chesi

snodaattraverso i secoli con la funzione di inserire storicamente, in un percorso cronologico, autori e opere. Verrà affrontata la musica nelle sue varie

funzioni: sacra e profana, vocale e strumentale, operistica, sinfonica, da camera. Apprenderemo come la musica, non diversamente dalle altre «arti»,

raccontil'evoluzione dell’uomo. Comepertuttigli altri corsi, anche questo percorso è arricchito da un consistente numerodiascolti per cui ogni rife-

rimento all'evoluzione della storia musicale è resoesplicito dalla     
 

LA MUSICA DELL'EPOCA BAROCCA Quandosi parla di «musica barocca»si pensa alle composizionidi Vivaldi, di Bach, oppure di Hindel, ma

questo lungo periodo storico non include solo la musica di questi grandissimi maestri. L'epoca barocca in musica comincia molto prima e vedela

nascita delle specializzazioni musicali: per la prima volta si parla di musica da chiesa, musica da camera e musica per il teatro. 11 ‘600 vede lo svilup-

po dell'operae dell'oratorio, la musica strumentalesi arricchisce conlo «stile concertante» e la pratica del «basso continuo». Il linguaggio musicale

in questo periodostorico ha un'evoluzione straordinaria che dalla fine del ‘500 fino alla mortedi ).5. Bach (1750) darà alla luce straordinari capola-

vori che tuttora influenzano i compositori contemporanei. La musica diventa parte integrante della finzione teatrale con un nuovo rapporto chesi in-

staura tra musicae parola (la teoria degli «affetti»). Il melodramma,le musiche di scena diventano ambiti a cui siriferirà gran parte della produzione

musicale. Verrà inoltre trattato lo sviluppo della musica strumentale: le scuole cembalo-organistiche, le nuove forme della sonata da camera e da

I CONCERTI PER PIANOFORTE E ORCHESTRADI W. A. MOZARTI] concertosolistico è la forma strumentale che piùsi avvicina all'opera,

la contrapposizionetra la voce singola con la sonorità della massasi ripropone in entrambii casi: l'ascoltatore attendeil solista come attendeil can-

tante in scena. Il corso è diviso in dueparti distinte. Nella prima parte l'introduzione generale sui concerti per pianoforte di Mozart metterà in luce l'e-

voluzione della poetica mozartianain riferimento a questa particolare forma strumentale. Mozart ebbeil grande merito di portare il «concerto» da u-

na dimensione «galante», virtuosistica e superficiale, a una dimensione «seria» al pari di una sinfonia o di un quartetto. Verranno messe in risalto le

novità introdotte dal compositore insieme ai diversi modidi realizzareil particolare rapportotra solista e orchestra. Nella seconda parte sarà affronta-

to in maniera più analitica e dettagliata uno dei concerti mozartiani per metternein risalto l'aspetto interpretativo con il confronto di vari interpreti. La

forma compositiva, cioè il modo con cui il compositore organizza la partitura, sarà l’altro elemento su cui sarà concentratala seconda parte. CINQUE

IL QUARTETTO PER ARCHI Il quartetto per archi, nella sua formazione classica con dueviolini, una viola ed un violoncello, è sempre stato peri

compositori lo scrignoin cui riporre i propri tesori musicali più intimi e profondi. È stato anchel'ambitoin cui si sono lanciati nelle più ardite speri-

mentazioni. La musica per questa formazioneattraversala storia della musica da Haydn ai giorni nostri ed è una delle presenze più importanti per ca-

pire l'evoluzione dellinguaggio musicale. Un argomento così importante e complesso non può essere esaurito con un singolo corso, e si rende neces-

saria una maggiore dilatazione nel tempo. Saranno quindi organizzati più corsi che formeranno un lungotragitto che seguirà lo sviluppo cronologico

e formale della musica per questa formazione,Il corso di quest'anno sarà incentrato sulla musica di Haydn, padre di questo genere musicale,la cui

INTRODUZIONEALLA MUSICA DEL ’900. Dal tardo-romanticismoalla 2 guerra mondiale Questo corso vuole gettare uno sguardo a

quello che accadde nel mondo musicale in questo importantissimo periodo storico in cui si pongono le basi della musica moderna. Con l’esaurirsi

del linguaggio «tonale» che aveva accompagnato i compositori come unasorta di «linguaggio universale», il mondo musicale vede emergereinteres-

santissime personalità che portano avanti in modidifferenti l'evoluzione della musica. Stravinskij, Schénberg, Bartok, Debussy e molti altri illumina-

rono conil loro genio la prima metà di questo secolo e tracciarono le vie che condurranno alla musica contemporanea. Questo mondo musicale che

vede nascere come mai prima unafrattura tra i compositorie il pubblicosi rivelerà un mondo complesso,a volte difficile, ma di grandissimo interesse

delle musice Organizza inoltre corsi individuali strumento - pianoforte, violino, viola, mandolino, canto

È e propedeutica musicale per bambini — e di composizione (anche per principianti). Speciali

q riduzioni alle quote di iscrizione saranno praticate agli iscritti al Collegio degli Ingegneri, ai

3 loro familiari e agli studenti. Per informazioni: tel. (049) 8722193, fax (049) 8759328.



ORFEO MINORE

Rilke, agnostico devoto

A cura di Rinaldo Pietrogrande

a vita di René Maria Rilke

si svolse tutta sotto il segno

della Madre,in un conti-

nuo, dolce alternarsi di fughe e

attrazioni. Nacque nel 1875 a

Praga (città sognante e «mater-

na» quant'altre mai) da un one-

sto funzionario delle ferrovie.

Ma la madre, Sophie, era una

autentica «snob», che frequen-

tava l'alta società germanofona

(dove presentava il marito co-

meil «cavaliere von Ruelike»,

spacciandolo per nobile) e vie-

tava al figlio le compagnie «di

basso rango» dei Cechi locali,

Il giovane René — timido e dol-

ce magià dotato ditalento lette-

rario — pareva dunquedestinato

alla vita del«figlio di famiglia»,

beniaminodeisalotti di provin-

cia e con qualche sinecura, per

vivere, nell'amministrazione

imperiale austriaca.

Ma a Monaco,dove studiava,

incontrò nel 1897 la sua ninfa

Egeria, nella persona dell’or-

mai trentaseienne Lou An-

dreas Salomé. Reducedall’a-

ver fatto girare la testa a tutta

l’intellighentsija guglielmina

con quella sua aria da ragazzi-

na studiosa, Lou decise per u-

na volta di invertire i ruoli e fa-

re lei da amante-mammaal

giovincello: gli cambiò il no-

me (dal troppo tenero Renéal

più virile Rainer), lo iniziò alla

filosofia di Nietzsche e se lo

portò in giro per tutta Europa,

Russia compresa, introducen-

dolo ovunque negli ambienti

letterari.

Inizia in questo modo la vita

errabonda di Rilke, presto ri-

conosciuto nel suo valore e

apprezzato per i modi cortesi,

ospite di nobili «viveur» e di

ricchi borghesi nell'Europa

della «belle Epòque» così co-

me un tempolo erano statii

poeti alle corti dei principi.

Purtroppo oggi i ricchi non

hanno molte epiche gesta da

immortalare in poesia, e per

loro ospitare un poeta può da-

re prestigio, ma nonutilità pra-

tica. Per questo i soggiorni di

Rilke erano brevi, e per conse-

guenza gli spostamenti fre-

quenti, tanto che oggii biogra-

fi faticano ancora ricostruirli.

La Grande Guerra, che pose

fine a quel

mondo,lo col-

pì dolorosa-

mente ma ap-

profondì la sua

ispirazione: i

suoi due capo-

lavori (i Sonetti

a Orfeo e le

magnifiche F-

legie Duinesi)

furono entram-

bi pubblicati

nel 1922.

Quattro anni

più tardi Rilke

morivadi leu-

cemia, in un

mondocheor-

mai non era

più il suo.

Praga, Sophie,

Lou,le casedei

ricchi: tutto nel segno della figu-

ra materna. E, naturalmente, lo

erano anchei suoi sentimenti

verso la religione: Rilke non

professava alcuna religione ri-

velata, ma un misticismo tutto

suo che lo induceva a perdersi

nel Divino come in un grembo

materno.

Della religione cristiana na-

 

26 GALILEO 95 » Settembre 1997

turalmente amava moltola fi-

gura della Vergine, alla quale

dedicò alcuni tra i suoi com-

ponimenti più belli, come

l‘«Annunciazione», qui ripro-

dotta nella versione di Giaime

Pintor (Torino, Einaudi, 1946).

A parlare è l'arcangelo Ga-

briele. L'Angelo in Rilke non è

un semplice esecutore dei vo-

leri divini ma una forza della

natura, luminosa e potente,

che può essere ancheterribile;

eppure di fronte alla potenza

della Donna, che può donare

 

Giusto de’ Menabuoi, Annunciazione (particola-
re), Padova, Battistero del Duomo. Da: Padova,ri-
tratto di una città millenaria, Editoriale Program-
ma, Padova 1996.

la vita, si riconosce inferiore.

Qualcosa di grande sta per

accadere, ed egli lo deve an-

nunciare; ma per la vertigine e

il turbamento egli ha scordato

l'esatto contenuto del messag-

gio, Egli sa tuttavia che Maria,

guidata dal suo potere creati-

vo, lo saprà ugualmente com-

prendere.

ANNUNCIAZIONE

Tu non sei più vicina a Dio

di noi; siamo lontani

tutti. Ma tu hai stupende

benedette le mani.

Nascono chiare a te dal manto,

luminoso contorno.

lo sonola rugiada, il giorno,

ma tu, tu sei la pianta.

Sono stanco ora,la strada è lunga,

perdonami, ho scordato

quello che il Grandealto sul sole

e sul trono gemmato

manda a te, meditante

{mi ha vinto la vertigine).

Vedi: io sono l'origine,

matu, tu sei la pianta.

Ho steso ora le ali, sono

nella casa modesta

immenso; quasi manca lo spazio

alla mia grande veste.

Pur non mai fosti tanto sola,

vedi: appena misenti;

nel bosco io sono un mite vento,

matu, tu sei la pianta.

Gliangeli tutti sono presi

da un nuovo turbamento:

certo non fu maicosì intenso

e vagoil desiderio.

Forse qualcosa ora s‘annunzia

che in sogno tu comprendi.

Salute a te, l'anima vede:

ora sei pronta e attendi.

Tu seila grande, eccelsa porta,

verranno a aprirti presto.

Tu cheil mio canto intendi sola:

in te siperde la mia parola

come nella foresta.

Sono venuto a compiere

la visione santa,

Dio miguarda, mi abbacina....

Matu, tu sei la pianta.
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FATTI, FIGURE E CIFRE DELLE AZIENDE

Produzione carte per plotter ed eliografiche

ASIMARRIS.p.A.

® Via Edison 18

AS/AQRRI 20090 Cusago (Milano)

REN Diazo- Plotter - PPC Tel. (02) 903 90 727

Telefax (02) 903 90 705

Annodi fondazione 1937, dal 1982 S.p.A.

Presidente Dott. Mario Caprara

Direttore Commerciale Walter Delmonte

Direttore Amministrativo Alberto Villa

Dipendenti 32 persone

PRINCIPALI SETTORI

DI INTERVENTO
 

M Produzione e allestimento

Carte spalmate e naturali

per Plotter Ink Jet — Elettrostatici

Penna — Laser

BM Produzione eallestimento Carte

eliografiche (Diazo) sviluppo

ammoniacale e semisecco

 

STORIA

AS/MARRInasce nel primo dopoguerra commercializzando carta eliografica prodotta da altre case

(GAF, Usa) in seguito, con la collaborazionedella stessa, acquista la prima spalmatricee sensibilizza

in proprio la carta diventando fornitore dei più importanti gruppi industriali italiani.

All’inizio degli anni ‘80 la Società cambia gli azionisti, che decidono la sostanziale modifica della

politica commerciale, dedicandosi alla clientela piccola e media tramitela distribuzione a Rivendi-

tori Tecnici specialisti nel settore.

Questa politica permettedi distribuire il fatturato su un numero di clienti più vasto e di operare con

una gammadi prodotti più qualificati.

Gli anni ‘90 vedonola graduale trasformazione delle tecniche di progettazione da quella tradiziona-

le a quella assistita da computere il conseguente sviluppo delle stampanti di grande formato (Plot-

ter), /AS/MARRIè tra le prime società italiane a recepire la trasformazione in atto e a dedicare gran

parte delle sue energie allo sviluppo dei PRODOTTI INK JET e LASER.

La situazione attuale vede la AS/MARRItra i leader assoluti del mercato con unarete di rivenditori

specialisti presenti su tutto il territorio nazionale e con distributori nei principali paesi europei.
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e tutti i legnamiperl’edilizia

e la falegnameria

* travi lamellari

e pavimenti- sottotetti

e perline

e lavorazioni

TETTI IN LEGNO - POMPEIANE

Preventivi gratuiti

a richiesta

Tel. (0421) 41485 r.a.

Fax. (0421) 41486
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TechjEIS 7200 (QUAFI.   
>» Colori brillanti

* Vasta gammadibrillanti colori

per stampedi grande effetto

* Modalità di stampa multipass

selezionabili dall'utente

>» Alta velocità di stampa

* Stampavelocea colori e in bianco e nero

>» Outputdi alta qualità

* 360 dpi di risoluzione a colori,

360/720 dpi in monocromatico

» Inchiostri e supporti speciali

* Inchiostri standard e UV resistenti

* Ampia gammadi supporti di scrittura

> Sistema MaxInk ad ampia

capacità di inchiostro

* Perstampare senzainterruzioni

un gran numero di disegni

>» Alta produttività in monocromatico

* Stampa monocromatica ad altissima

velocità montando 2 cartucce

di inchiostro nero

>» Ricca configurazione standard,

per una grande versatilità

* Linguaggio PostScript® compatibile,

da 4 a 72 Mb di memoria,interfaccia

di rete Ethernet

» Doppia modalità di stampa

* Fogli singoli e rotolo

» Flessibilità nelle dimensionidi stampa

* Finoa18mdilunghezza e 91 cm

di larghezza

>» Stampa in autonomia

* Sensori per poco inchiostro e inchiostro

esaurito, taglierina automatica
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LA QUALITÀ E | COLORI CHE DESIDERATE, AL PREZZO CHE VOLETE

A PARTIRE DA LIRE 4.700.000 + IVA

RIVENDITORE AUTORIZZATO DI ZONA CalComp

3ERIO I PIAZZALE STAZIONE,7 - PADOVA

U FF IU C ll
 SOTTOIL CATASTO
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sui sistemi di impermeabilizzazione e deumidificazione sopra esposti e sul repertorio totale
TECNOCHEM - engineering (VHDRS - VHDRC - APS - SPART - CORTEC)
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